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1.1.Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 
I bisogni formativi del territorio di riferimento, le nostre opportunità e i nostri “vincoli” 

 
1.1.1. Popolazione scolastica 

Il contesto socio-culturale di appartenenza della popolazione scolastica è costituito da un'utenza 
di estrazione sociale medio-alta, prevalentemente residente nel territorio o che svolge in esso attività 
lavorativa, in situazioni perlopiù di benessere sociale e di ricchezza culturale. La maggior parte delle 
famiglie partecipa attivamente alla vita della scuola con contributi personali di opinioni e proposte, 
per ricercare soluzioni adeguate.  

Il numero di studenti con Bisogni Educativi Speciali, pur essendo il aumento, si attesta su 
percentuali ancora piuttosto contenute (10,8%)  

Continuano a essere limitati i casi di studenti con difficoltà linguistiche dovute alla conoscenza 
dell'italiano come L2, in quanto sono pochissimi gli iscritti di cittadinanza non italiana o che 
provengono da contesti dove la lingua italiana non sia la lingua madre. 

Negli ultimi anni sono aumentate le fragilità emotive, a volte anche importanti, legate da una parte 
alla difficoltà di costruire relazioni significative e di accettare se stessi, i propri limiti e quelli dei 
coetanei, e da un'altra parte dall'incapacità di sapere gestire le frustrazioni e gli insuccessi. E' pertanto 
sempre più importante collaborare con le famiglie per aiutare i ragazzi far 

fronte a tali problematiche facendo leva sui propri punti di forza e sulla capacità di sapersi 
assumere 

responsabilità in prima persona. 
 

 
1.1.2. Territorio e capitale sociale 

La provincia di Parma presenta oggi un quadro economico e sociale articolato, segnato da elementi 
di solidità ma anche da sfide strutturali comuni a molte aree del Nord Italia, anche se la «cifra che 
contraddistingue le previsioni di crescita per il sistema economico è la categoria 
dell’imprevedibilità». Dal punto di vista economico, il territorio mantiene una forte vocazione 
produttiva, trainata dall’agroalimentare di qualità, dalla meccanica, dal settore dei servizi e dal 
farmaceutico (sebbene quest’ultimo in forte contrazione, dato che ha registrato un calo dell’export 
del 39,6% nell’ultimo periodo). Marchi legati al “food valley” parmense continuano a rappresentare 
un punto di forza sui mercati nazionali e internazionali, anche se l’aumento dei costi energetici, 
l’inflazione e le incertezze geopolitiche hanno inciso sui margini delle imprese, soprattutto delle 
piccole e medie. 

Nel periodo compreso tra il 2023 e il 2025 il valore aggiunto ha comunque visto una crescita 
superiore a quella regionale segnando un +0,9% e la produzione industriale, nello stesso arco di 
tempo, è cresciuta del 2,2%. Anche il tessuto produttivo è in crescita, soprattutto per quel che riguarda 
le imprese straniere, aumentate, nel decennio 2013-2023 del 19,3%, che oggi rappresentano il 13,2% 
del totale delle imprese presenti sul territorio. 
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Dal 2013 l’occupazione è cresciuta del 1,6% e al 2024 la disoccupazione ha raggiunto livelli molto 
bassi (4%), sotto la media regionale, sebbene il gap di genere, al contrario, sia il più alto dell’Emilia 
Romagna (2,3% di disoccupazione maschile contro il 6,2% di disoccupazione femminile). Se 
l’occupazione è in crescita, tuttavia non cresce allo stesso modo la qualità del lavoro, dal momento 
che l’instabilità della durata dei contratti e delle retribuzioni rendono il quadro complessivo piuttosto 
complesso. Ad ogni modo, la retribuzione lorda media provinciale è di 27.869 euro, seconda, di poco, 
solo alla cifra registrata nella provincia di Bologna (il 19,4% dei contribuenti dichiara meno di 10.000 
euro all’anno, mentre il 3% più di 75.000; il 31,5% tra i 15.000 e i 26.000 e il 31% tra 26.000 e 
55.000). 

Sul piano sociale, Parma si distingue per un buon livello di servizi, un sistema sanitario e 
scolastico generalmente efficiente e una qualità della vita superiore alla media nazionale (nella 
classifica 2025 del «Sole 24Ore» risulta la decima provincia italiana. Tuttavia emergono criticità 
legate all’aumento delle disuguaglianze, alla precarietà lavorativa di alcune fasce, in particolare 
giovani e donne, e alla difficoltà di accesso alla casa, specie nel centro urbano. Il terzo settore e il 
volontariato svolgono un ruolo rilevante nel sostenere le persone più fragili, settore che nel territorio 
di Parma e provincia rappresenta una eccellenza ed è caratterizzato da un alto numero di volontari e 
da una fitta rete di associazioni e cooperative sociali. 

Dal punto di vista demografico, la provincia è caratterizzata da un progressivo invecchiamento 
della popolazione e da un tasso di natalità contenuto: negli ultimi dieci anni la popolazione 
provinciale è cresciuta del 2,6% (ma la fascia d’età compresa tra i 30 e i 50 anni ha persone, nel 
decennio di riferimento, quasi 20.000 unità, mentre gli over 65 sono cresciuti di 7.000 unità). 
L’apporto dei cittadini stranieri rimane fondamentale per il mercato del lavoro e per l’equilibrio 
demografico, soprattutto nei settori agricolo, industriale e dell’assistenza: nel 2024 l’incidenza della 
popolazione straniera sul totale è del 15,4%, percentuale che ha contribuito in maniera determinante 
a rendere stabile l’indice di dipendenza. Ovviamente la situazione è destinata a cambiare anche 
abbastanza rapidamente, pertanto la vera sfida per il futuro sarà coniugare sviluppo economico, 
coesione sociale e attrattività per le nuove generazioni. 
 
 
1.1.3. Risorse economiche e materiali 

Il nostro Istituto, come tutte le scuole paritarie, può contare sulle risorse che lo Stato assegna 
secondo quanto previsto dal Decreto annuale del Ministro dell'istruzione e sullerette annuali versate 
dalle famiglie per la frequenza scolastica.  Alcune risorse aggiuntive, inoltre, sono state ottenute 
attraverso la partecipazione a bandi (emessi, per esempio, dalla Fondazione CariParma o a quelli 
relativi ai finanziamenti legati al PNRR) o attraverso l'inserimento della scuola all'interno di reti di 
istituti, sempre finalizzate alla partecipazione di bandi pubblici. Risulta fondamentale l'appartenenza 
dell'Ente Gestore alla rete di società del gruppo PROGES. 

Oltre alle fonti elencate nel riquadro opportunità, è complicato per una scuola paritaria attingere 
ad altre risorse e non sempre e' possibile ricorrere alle possibilità messe a disposizione dall'Ente 
Gestore. 
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1.2.Caratteristiche principali della scuola 

 
1.2.1. Dettagli della Scuola  
Codice meccanografico: PRPS41500E (classe terza) 
Telefono: 0521. 258890 
Sito: https://liceosteam.it/parma/ 
e-mail: segreteria@progeseduca.it 
n° di classi: 4 
n° di studenti: 74 
n° di studenti per anno: 

Classe prima Classe seconda Classe terza Classe quarta 
15 21 21 17 

 
 
 

1.3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali 
 
1.3.1. Attrezzature, servizi e infrastrutture totali considerando tutti i plessi 
 

INFRASTRUTTURE 

 3° 
piano 

4° 
piano Sem. Totale 

Aule 3 1  15 
Bagni (con bagni per disabili) 10 10 12 62 
Aule insegnanti 1 0  3 
Laboratorio di scienze 0 1  0 
Laboratorio di arte 0 1  1 
Laboratorio di robotica/ingegneria 0 1  1 
Laboratorio STEAM/Biblioteca 0 1   
Aule speciali per il sostegno 1 0  4 
Uffici di piano 1 0  1 
Aule registrazione 0 1  1 
Mensa/Refettorio    1 
Palestra (con infermeria, 
magazzino, spogliatoi, bagni) 

   1 

Cortile esterno    1 
Campo da calcio a 5 in sintetico    1 
Sala riunioni   1 1 
Cucina (con pertinenze)   1  
Parcheggio (10 posti auto)    1 
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ATTREZZATURE 

 Totale 
PC fissi 1 
PC portatili 5 
Tablet 25 
Lavagne touch screen 5 
Proiettori 5 
Fotocopiatrici 1 
Casse 3 
Stampanti 3D 2 
Plotter 1 
Robot Umanoide 1 
Kit Lego 4 
Microscopi 15 
Serra idroponica 1 
Essicatore 1 
Defibrillatore 1 

 
 

1.4.Risorse professionali 
 
Personale docente: 15  
Personale non docente: 3 
Personale “ATA”: 3 
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LICEO STEAM INTERNATIONAL A. Olivetti 

    

 

In data 17 giugno 2021 Proges Educa Impresa Sociale srl ha ottenuto, a seguito di emanazione 
del decreto Ministeriale n. 81 del 04/08/2020, dall’USR dell’Emilia Romagna il decreto di parità n° 
332, del “Liceo quadriennale STEAM INTERNATIONAL A. Olivetti” presentata ai sensi dell’art. 
11 del DPR n. 275 dell’8 marzo 1999. 

È in questo ambito che si è collocata la proposta del Liceo STEAM International A. Olivetti”, 
che ha visto attivata la classe prima nell’a.s. 2021/2022, classe che è arrivata alla conclusione del 
proprio ciclo quadriennale nell’anno scolastico 2024-2025. 

Successivamente, in seguito all'esito della procedura di selezione di cui al decreto ministeriale 
n.344 del 3 dicembre 2021 (ampliamento e adeguamento della sperimentazione di percorsi 
quadriennali di istruzione secondaria superiore con specifico riferimento art 3 art 1O comma 4 e art. 
11) e all'avviso 2451 del 7 dicembre 2021 (piano nazionale di innovazione ordinamentale per 
l'ampliamento e l'adeguamento della sperimentazione di percorsi quadriennali di istruzione 
secondaria di secondo grado agli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
#NextGenerationltalia) con autorizzazione approvata con il decreto n° 44 del 21/02/2022, il Liceo 
STEAM International Adriano Olivetti di Parma ha avviato una nuovo ciclo quadriennale che 
arriverà a compimento, per quel che riguarda la prima classe attivata, nel presente anno scolastico. 

Integrazione del progetto (gennaio 2022)  

La sperimentazione approvata nel 2018 a Rovereto e nel luglio del 2021 a Parma risulta già 
significativamente coerente con quanto previsto all’ art. 4 del decreto Ministeriale del 7 dicembre 
2021 e con quanto contenuto all’art. 3 del successivo Avviso dipartimentale rispetto ai requisiti di 
partecipazione con specifico riferimento a: 

a) indicazione dell’indirizzo cui si riferisce il percorso sperimentale quadriennale; 
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b) attivazione di una classe prima sperimentale e i criteri di priorità deliberati dal Consiglio di 
istituto da applicare in caso di eccedenza di richieste di iscrizione; 

c) realizzazione di progetti di continuità e orientamento con la scuola secondaria di primo grado, 
con il mondo del lavoro, con gli ordini professionali, e i percorsi terziari non accademici; 

d) potenziamento dell’apprendimento linguistico di almeno una disciplina non linguistica con 
metodologia CLIL; 

e) valorizzazione delle attività laboratoriali e dell’adozione di metodologie didattiche 
innovative, nonché per l’utilizzo delle tecnologie didattiche per l’acquisizione di specifiche 
competenze disciplinari e trasversali, anche attraverso diverse articolazioni del gruppo classe; 

f) possibilità di effettuare insegnamenti curriculari on-line, mediante l’utilizzo di piattaforme 
digitali che consentano di registrare le presenze degli studenti, per un numero di ore non 
superiore a 10% dell’orario annuale previsto dalla sperimentazione; 

g) potenziamento delle discipline STEM; 
h) introduzione di moduli curriculari orientati ai temi della transizione ecologica e dello sviluppo 

sostenibile; 
i) articolazione del curricolo attraverso l’attivazione di insegnamenti opzionali anche in 

funzione orientativa; 
j) adeguamento e rimodulazione del calendario scolastico annuale e dell’orario settimanale 

delle lezioni; 
k) dichiarazione di disponibilità a partecipare ad attività formative previste del Piano nazionale 

di formazione docenti e a monitoraggi qualitativi regionali e nazionali. 
 

Il progetto muove dalla convinzione che non basti operare un “taglia e cuci” dei vecchi 
programmi per garantire una spinta innovativa al curriculum liceale, ma che occorra lavorare secondo 
direttrici di innovazione che coinvolgano contemporaneamente: 

• la riorganizzazione del curricolo 

• l’innovazione metodologica 

• l’innovazione organizzativa 

• la riconfigurazione della funzione docente 

• una vocazione internazionale 

La sfida è stata quella di progettare, organizzare ed attuare una scuola diversa, lavorando sulle 
competenze più che sui programmi tradizionali, una scuola che ha rinunciato all’impianto storicista 
puntando invece sull’elaborazione autonoma del pensiero dello studente, sullo sviluppo del senso 
critico, sulla capacità di problem solving applicata ai diversi ambiti del sapere e della vita. 

Un curriculum in grado di pianificare un percorso di studi che porta alla laurea e al mondo del 
lavoro in tempo utile per essere competitivi al pari dei ragazzi stranieri. 

Una didattica innovativa che permetta di raggiungere in quattro anni i medesimi obiettivi e le 
medesime competenze fissati per i cinque; una didattica integrata capace cioè di superare gli steccati 
tra materie di ambito scientifico, umanistico, tecnico; una spiccata vocazione internazionale che 
utilizzi come lingua veicolare l’inglese almeno per il 50% delle ore curriculari e prepari gli studenti 
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a conseguire anche un diploma internazionale che permetta l’accesso a tutte le università. 
Un’organizzazione flessibile, che lavori per monte orario biennale, con una pianificazione dei tempi 
di apprendimento in aree che favoriscano lo sviluppo di competenze, che superi la vocazione 
nozionistica e storicistica e che garantisca la personalizzazione del percorso soprattutto nel secondo 
biennio. Docenti che oltre a possedere i titoli e le abilitazioni per le diverse aree e discipline dovranno 
accompagnare gli studenti nella formazione del pensiero critico, sviluppare la capacità di valutazione, 
di ideazione e creazione, di problem solving e di lavorare in team: docenti in grado di sostenere gli 
studenti in un percorso di crescita consapevole. 

Didattica, organizzazione e docenti riporteranno al centro il lavoro del Consiglio di classe non 
come detentore del processo valutativo, ma come organo di progettazione didattica interdisciplinare. 

 

 

 

 

Organigramma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

  

Proges Educa 
(presidente e CDA) 

Coordinatore didattico 
(preside) Consiglio di Istituto 

Consigli di classe 

Struttura 
amministrativa e 

segreteria 

Vicepreside 

Collegio docenti 

Docenti con specifiche funzioni 
Referente B.E.S e inclusione: Umberto D’Amario 
Vicepreside: Umberto D’Amario 
Orientamento/Tutor/Coordinamento pedagogico e 
Formazione Scuola-Lavoro: Stefano Manici e Tifany 
Bernuzzi 
Referente Cambridge: Daniel O’Hara 
Responsabile strumentazione: Marcello Scaravella 
Referente antibullismo: Stefano Manici 
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2.1.Premessa. 
 

La sperimentazione del “LICEO STEAM INTERNATIONAL A. Olivetti” ha preso avvio 
poiché, da un’analisi comparativa e da uno sguardo globale, risulta sempre più evidente come nel 
modello italiano di liceo scientifico, anche laddove sia curvato alle scienze applicate, prevalga ancora 
un approccio profondamente accademico, dove l’orario è organizzato per discipline e la didattica è 
sostanzialmente trasmissiva. Pare evidente la profonda differenza con i contesti centro e nord europei, 
così come con quelli anglofoni in tutto il mondo, dove si dà molto più spazio ad un approccio 
esperienziale (hands on), meno centrato sulla combinazione ore-discipline-docenti specializzati e più 
su attività a compito con risultati osservabili (projects works). 

Il progetto di un Liceo ripensato alla radice ha mosso pertanto i suoi passi proprio dal 
benchmarking internazionale, ma aspira al contempo a portare gli studenti agli stessi risultati in 
termini di competenze richiesti ai diplomati italiani del medesimo indirizzo scolastico. 

In sintesi e da una prospettiva istituzionale, tale liceo ha le seguenti caratteristiche: 

1. garantisce il raggiungimento in un arco temporale quadriennale degli obiettivi specifici di 
apprendimento e delle competenze di un liceo scientifico opzione scienze applicate e quindi prevede 
alla fine del percorso l’esame di Stato proprio di questo percorso; 

2. fonda la propria metodologia didattica sull’approccio dello Human Centered Design, ovvero 
della progettazione per la soluzione di “problemi sociali”;  

3. prevede l’organizzazione in 5 gruppi disciplinari durante l’intero quadriennio secondo il 
quadro orario riportato più sotto. All’interno dei gruppi disciplinari, attraverso la flessibilità didattica, 
l'articolazione modulare del monte orario, la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario 
complessivo del curricolo e l’organizzazione multidisciplinare, vengono impartiti tutti gli 
insegnamenti previsti dal curricolo liceale e vengono garantiti tutti gli obiettivi specifici di 
apprendimento del percorso; 

4. vista l’articolazione del percorso, garantisce il raggiungimento delle competenze delle 
singole discipline complessivamente entro il termine del secondo biennio. Al fine di permettere 
maggiore trasversalità tra le discipline, è quindi possibile che obiettivi specifici di apprendimento 
propri del primo biennio siano raggiunti nel secondo biennio e viceversa. La certificazione delle 
competenze al termine del primo biennio e del secondo è coerente con il percorso effettuato dallo 
studente; 

5. prevede un’articolazione dell’anno scolastico più flessibile nel periodo 1° settembre - 31 
luglio; 

6. rispetta quanto previsto per la valutazione degli apprendimenti nel Decreto n. 122 del 2009 
(Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione); e quanto previsto dal 
Decreto Ministeriale n. 9 del 27.01.2010 relativamente alla certificazione delle competenze acquisite 

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
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dagli studenti che completano il proprio ciclo decennale di studi. L’attribuzione dei crediti scolastici 
avviene a partire dal secondo anno; 

7. prevede insegnamenti in lingua inglese fino al 50% dell’intero curriculo, con un approccio 
graduale fin dal primo anno; 

8. garantisce l’assolvimento degli obblighi previsti dai percorsi per le competenze trasversali e 
l’orientamento (PCTO), aumentando il monte orario fissato per i Licei; 

9. garantisce lo sviluppo di un curriculum relativo alle competenze di cittadinanza previste 
dall’inserimento dell’area trasversale “Educazione civica e alla cittadinanza”. 

10. prevede un monitoraggio costante dei livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti in 
relazione ai livelli di apprendimento dei ragazzi iscritti ad altri percorsi analoghi attraverso la 
collaborazione con il Centro di Istruzione scolastica e formazione professionale Giuseppe Veronesi 
di Rovereto, il primo ad istituire il Liceo Steam International, che ha costituito un Comitato Tecnico 
Scientifico a cui hanno partecipato IPRASE ed INDIRE. 
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2.2.Priorità desunte dal RAV 
 

Risultati nelle prove standardizzate 

Priorità 

Potenziare le competenze linguistiche, in particolare nella comprensione e produzione di testi 
complessi, per ridurre il divario tra i risultati dell’istituto e quelli medi nazionali nell’area di Italiano. 
Rafforzare la capacità degli studenti di analizzare, comprendere e rielaborare testi attraverso 
interventi mirati e progressivi, con l’obiettivo di avvicinare o superare gli standard nazionali nel 
prossimo triennio. 

Traguardo 

Allineamento dei risultati nelle prove di Italiano ottenuti dalle classi dell’Istituto, tanto nel 
secondo quanto nell’ultimo anno di corso, ai risultati ottenuti da Licei scientifici con ESCS simile, 
in particolare nel riferimento agli Istituti del Nord Est. 

 

Risultati a distanza 

Priorità 

Monitorare con sistematicità i percorsi post diploma degli studenti dell’Istituto, elaborando un 
sistema di osservazione analitico in grado di restituire dati scientificamente efficaci, anche in 
collaborazione con gli altri Istituti STEAM presenti sul territorio nazionale. 

Traguardo 

Costituzione di un gruppo di lavoro composto da docenti degli Istituti STEAM italiani che 
elabori uno strumento di osservazione dei risultati a distanza in modo da fruire di un database 
completo entro il termine del prossimo triennio. 

 

Esiti sul benessere scolastico 

Priorità 

Potenziare la percezione di sicurezza e la partecipazione attiva degli studenti nei processi 
decisionali, per garantire un benessere pienamente diffuso e omogeneo. Attivare pratiche di ascolto 
e coinvolgimento più estese, accompagnate da interventi educativi mirati, in modo da aumentare la 
percezione di sicurezza e la partecipazione studentesca ai livelli delle altre dimensioni del benessere 
già ampiamente consolidate. 

Traguardo 

Rilevare una percentuale uguale o superiore al 60% di studenti soddisfatti rispetto a tutti i 
parametri presenti nel questionario di autovalutazione: si mostrano sicuri nell'ambiente scolastico, 
mostrano senso di appartenenza alla comunità scolastica, hanno relazioni positive con i docenti, 
hanno relazioni positive con i pari, hanno una buona autostima, mostrano buona disposizione ad 
apprendere, partecipano attivamente alle decisioni scolastiche. 
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2.3.Obiettivi formativi prioritari 
 

□ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning. 

□ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

□ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

□ potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

□ valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese 

□ definizione di un sistema di orientamento 
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2.4.PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM) 
 

Titolo del percorso 

LO STEAM COME ECOSISTEMA EDUCATIVO 

 

Breve descrizione del percorso 

Il piano di miglioramento che orienterà il lavoro del prossimo triennio verte sulle esigenze 
principali e più ricorrenti emerse dall’indagine autovalutativa. Se da un lato, infatti, le competenze 
matematiche e scientifiche e le competenze tecnologiche rappresentano già il cuore dell’offerta 
formativa del Liceo STEAM International e sono oggetto comunque di un’attenzione particolare 
nella programmazione didattica, quelle linguistiche meritano di essere meglio presidiate, perché, alla 
luce dei riscontri avuti da alcuni indicatori, sembrano essere quelle maggiormente in sofferenza. 
Questa criticità è tanto più rilevante in quanto la padronanza della lingua e le capacità argomentative 
sono il riflesso delle competenze logiche e dello sviluppo del senso critico e rappresentano, per questo 
motivo, la struttura portante che regge il sapere scientifico-tecnologico, dandogli un senso e 
orientandolo. 

Allo stesso modo, la costruzione di una comunità accogliente, di un “villaggio” percepito come 
una “casa comune”, dove ognuno si sente accolto, sereno, messo nelle migliori condizioni per 
stringere relazioni significative e per imparare è l’elemento su cui si reggono quelle stesse 
competenze logiche e quello stesso senso critico che vengono prima della conoscenza tecnica: questa 
“casa accogliente”, questo “villaggio” nasce e si sviluppa quotidianamente durante l’attività 
scolastica, ma per essere davvero avvertito ha necessità di “informare” di sé anche le scelte e le 
esperienze successive al diploma. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate 

Priorità Traguardo 

Potenziare le competenze linguistiche, in particolare 
nella comprensione e produzione di testi complessi, 
per ridurre il divario tra i risultati dell’istituto e quelli 
medi nazionali nell’area di Italiano. Rafforzare la 
capacità degli studenti di analizzare, comprendere e 
rielaborare testi attraverso interventi mirati e 
progressivi, con l’obiettivo di avvicinare o superare 
gli standard nazionali nel prossimo triennio. 

Allineamento dei risultati nelle prove di Italiano 
ottenuti dalle classi dell’Istituto, tanto nel secondo 
quanto nell’ultimo anno di corso, ai risultati ottenuti 
da Licei scientifici con ESCS simile, in particolare 
nel riferimento agli Istituti del Nord Est. 

 

Risultati a distanza 

Priorità Traguardo 
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Monitorare con sistematicità i percorsi post diploma 
degli studenti dell’Istituto, elaborando un sistema di 
osservazione analitico in grado di restituire dati 
scientificamente efficaci, anche in collaborazione 
con gli altri Istituti STEAM presenti sul territorio 
nazionale. 

Costituzione di un gruppo di lavoro composto da 
docenti degli Istituti STEAM italiani che elabori uno 
strumento di osservazione dei risultati a distanza in 
modo da fruire di un database completo entro il 
termine del prossimo triennio. 

 

Esiti sul benessere scolastico 

Priorità Traguardo 

Potenziare la percezione di sicurezza e la 
partecipazione attiva degli studenti nei processi 
decisionali, per garantire un benessere pienamente 
diffuso e omogeneo. Attivare pratiche di ascolto e 
coinvolgimento più estese, accompagnate da 
interventi educativi mirati, in modo da aumentare la 
percezione di sicurezza e la partecipazione 
studentesca ai livelli delle altre dimensioni del 
benessere già ampiamente consolidate. 

Rilevare una percentuale uguale o superiore al 60% 
di studenti soddisfatti rispetto a tutti i parametri 
presenti nel questionario di autovalutazione: si 
mostrano sicuri nell'ambiente scolastico, mostrano 
senso di appartenenza alla comunità scolastica, 
hanno relazioni positive con i docenti, hanno 
relazioni positive con i pari, hanno una buona 
autostima, mostrano buona disposizione ad 
apprendere, partecipano attivamente alle decisioni 
scolastiche. 

 

Obiettivi di processo del percorso Attività previste nel percorso 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Attività di scrittura creativa e di scrittura saggistica 
Attività di promozione della lettura 
Attività aggiuntive di analisi testuale (anche di 
gruppo) 
Percorsi strutturati di confronto regolato finalizzati 
allo sviluppo della competenza argomentativa, del 
pensiero critico e della capacità di sostenere tesi 
attraverso evidenze 
Elaborazione di UDA trasversali (area umanistica–
scientifica) finalizzate all’analisi, interpretazione e 
produzione di diverse tipologie testuali (articolo 
scientifico, report di ricerca, saggio breve, pitch di 
progetto). 

Ambiente di apprendimento 

Implementazione degli arredi e della strumentazione 
utili a pratiche didattiche attive ed esperienziali 
Attivazione di processi partecipativi per la stesura di 
un protocollo per il benessere scolastico e per 
l’aggiornamento del Regolamento di Istituto 

Continuità e orientamento Costituzione di un gruppo di lavoro composto da 
docenti degli Istituti STEAM italiani che elabori uno 
strumento di osservazione dei risultati a distanza in 
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modo da fruire di un database completo entro il 
termine del prossimo triennio 
Rimodulazione degli ambienti classe in assetto 
laboratoriale e cooperativo (isole di lavoro, zone 
brainstorming, spazi di prototipazione) per favorire 
didattica per progetti e problem solving. 

 Implementazione dello sportello pedagogico di 
ascolto 

Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola 

Individuazione di indicatori quantitativi e qualitativi 
(prove standardizzate, questionari benessere, 
risultati certificazioni linguistiche, esiti post-
diploma) con momenti periodici di verifica 
collegiale e report annuale. 

Sviluppi e valorizzazione delle risorse umane ALL di team building 
Percorsi di aggiornamento finalizzati allo sviluppo 
di competenze nella didattica per progetti, design 
thinking, problem solving e valutazione per 
competenze, in coerenza con il modello formativo 
dell’Istituto. 
Azioni di sviluppo delle competenze linguistiche dei 
docenti e di consolidamento delle pratiche di 
insegnamento veicolare in lingua inglese nelle 
discipline curricolari. 
Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinari 
finalizzati alla sperimentazione didattica, alla 
documentazione delle innovazioni e alla 
condivisione di buone pratiche. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 

Attivazione di collaborazioni strutturate con 
aziende, università, enti di ricerca e realtà del terzo 
settore per la progettazione di percorsi didattici, 
Action Learning Labs e project work su problemi 
reali. 
Organizzazione di eventi di presentazione pubblica 
dei lavori realizzati dagli studenti, finalizzati alla 
valorizzazione delle competenze sviluppate e al 
rafforzamento del senso di comunità educante. 
Realizzazione di momenti formativi rivolti alle 
famiglie sui temi dell’orientamento universitario e 
professionale, delle competenze trasversali e delle 
sfide educative dell’adolescenza. 
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2.5.Caratteristiche salienti di innovazione 

 
 
 
 
Come passare dall’idea originaria all’effettiva organizzazione degli studi? Come intercettare le 
migliori innovazioni in atto nel mondo educativo e formativo? Quali fondamenti dare all’impianto 
didattico? Come adattare spazi-tempi all’opzione pedagogico-didattica? 
 

L’orizzonte di riferimento progettuale è quello delle cosiddette competenze del 21esimo 
secolo1, ovvero il frutto di un lavoro molto accurato per capire cosa serve e servirà davvero affinché 
i nostri studenti siano preparati per lo scenario culturale, sociale e produttivo del nostro tempo e di 
domani. 

Da questo approccio è stato distillato tutto ciò che era utile per impostare una didattica centrata 
non nominalmente sulle competenze. Qui di seguito presentiamo i caratteri fondamentali di questo 
re-framing pedagogico e metodologico.   

                                                 
1 cfr. il celebre “P21's Framework for 21st Century Learning” http://www.p21.org/about-us/p21-framework  

http://www.p21.org/about-us/p21-framework
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2.2.1 Scienza al centro, trasferita grazie alla Tecnologia, applicata dall’Ingegneria e basata sulla 
Matematica, in funzione della soluzione creativa di problemi per migliorare la vita dell’Uomo  

 

L’acronimo STEAM sta per Science, Technology, Engineering, Arts and Mathematics: non si 
tratta di un elenco di discipline, ma di un focus didattico, relativo tanto ai contenuti quanto ai metodi. 
Il curricolo STEAM infatti è stato originariamente progettato negli USA per meglio integrare soggetti 
STEM (ovvero quell’area che noi definiamo tipicamente tecnico-scientifica) in varie discipline, 
insegnando contemporaneamente a pensare criticamente 
ed efficacemente, ovvero esercitando un problem-solving 
non come astratto calcolo matematico, bensì come 
approccio creativo ai problemi del mondo reale e 
dell’umana convivenza attraverso gli strumenti della 
scienza e della matematica.  

Il metodo scientifico e il suo rigore vengono 
pertanto contaminati e potenziati dalla mentalità e dagli 
strumenti tipici delle arti e del design, oltre che mediati dalla riflessione etica. 

 
2.2.2. Apprendimento per progetti centrati su bisogni sociali: human centric 

 
Per fare in modo che il curricolo STEAM sia applicato non formalmente ma sostanzialmente 

occorre una didattica per competenze, e per fare in modo che la didattica sia realmente per 
competenze occorre una metodologia applicativa ed esperienziale. Il modello di riferimento è quello 
che negli ultimi trent'anni di innovazione didattica è stato chiamato, soprattutto in ambiente 
americano, didattica basata su progetti, ovvero impostata non su lezioni ma su sfide e problemi che 
hanno a che fare con la realtà e che coinvolgano creatività, autonomia e responsabilità degli studenti, 
organizzati in gruppi e fortemente finalizzati a un risultato produttivo da condividere e mettere alla 
prova. 

La declinazione del PBL più adatta ad un Liceo STEAM è quella che si rifà al cosiddetto 
Human Centered Design (H.D.C.), che mette al centro problemi di tipo politico, economico, 
produttivo ecc. per cercare attivamente e in maniera sostenibile soluzioni che abbiano ricaduta 
socialmente vantaggiosa (Social Innovation): una creatività che alimenta processi di innovazione nel 
mondo aziendale, in quello delle istituzioni e in quello dei privati cittadini. 

Si tratta di un processo progettuale fortemente strutturato, caratterizzato da quattro 
fondamentali passaggi (1. Ascolto-Ricerca, 2. Definizione-Concept, 3. Sviluppo-Prototipazione, 4. 
Pitch-Delivery), nato dall’applicazione del processo creativo tipico del campo del Design 
contemporaneo ad ogni contesto di progettazione e soluzione di problemi, sia per facilitare 
l’ideazione/revisione/sviluppo di nuovi servizi e/o prodotti, sia per rivedere le strategie aziendali, il 
marketing ecc., tenendo ben presente la complessità della vita contemporanea e quindi il contesto in 
cui il manufatto, l’oggetto e il servizio andranno ad insistere. Il Design Process applicato a 
dimensioni, problematiche e dinamiche sociali si è esteso dai paesi anglosassoni a tutto il mondo e 
rappresenta oggi anche e soprattutto una sfida educativo-formativa, come dimostrano moltissime 
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scuole innovative che ovunque nel mondo lo hanno messo al centro delle scelte metodologiche, a 
prescindere dai contenuti delle proprie offerte formative. 

L’Italia per lungo tempo ha sofferto di interlocutori non sempre pronti a capirne la potenzialità, 
ma oggi sia la didattica progettuale sia il design applicato ai processi ideativi e produttivi stanno 
caratterizzando il lessico aziendale, quello istituzionale e, finalmente, quello scolastico. Sono però 
ancora pochi gli imprenditori, i dirigenti ed i professionisti che ne fanno tesoro e invece sono ancora 
moltissimi quelli che semplificano il valore del Sistema-Design a una mera questione di immagine 
dimenticandone il contenuto.  

Non è una questione irrilevante, né dovuta semplicemente alla ostinazione di pochi a non voler 
cambiare né riconoscere i mutamenti in atto, al contrario è una vera e propria resistenza culturale, 
conseguenza, specie in Italia, anche di una attitudine poco “democratica” nel fare scuola: la scuola 
italiana è ancora troppo centrata sul nesso docente-disciplina-ora di insegnamento e bloccata da 
alcuni totem intoccabili, come gli orari e i presunti programmi. Così come le aziende faticano a 
partire dall’attitudine “user centric”, propria del mondo del Design, anche la scuola fatica moltissimo 
a partire dalle dinamiche reali di apprendimento dei ragazzi, non è “student centric”. Ecco perché 
queste opzioni metodologico didattiche, illustrate in seguito con maggior dettaglio (contenuti, tempi, 
spazi, metodiche), rappresentano una scelta di campo che fa riferimento ad una rinnovata visione 
dell’uomo, finalmente rimesso al centro. Seguendo un movimento che guarda sì al futuro, ma che 
recupera altresì l’anima del nostro passato della grande stagione rinascimentale. 

Sul versante delle aziende, gli uffici tecnici e commerciali e la produzione devono ri-partire da 
osservazioni sul campo, come fa il designer che si avvicina e descrive le situazioni reali del 
quotidiano partendo dalle esperienze che provengono dal basso, per capire meglio come le persone 
interagiscono con i prodotti/servizi. Sul versante delle scuole la didattica deve ripartire dalle modalità 
effettive di apprendimento e puntare il più possibile sull’auto-apprendimento, rovesciando il processo 
che è ancora “teacher centric”, attraverso la progettazione non solo di lezioni ma anzitutto di “self-
driven activities”, attività pensate, sviluppate e presentate dagli studenti stessi, ovviamente entro un 
quadro ben progettato didatticamente, in funzione di soluzione di problemi assegnati loro come sfide 
alla loro creatività e responsabilità. 

Così come il Design Human-Centered tende a coinvolgere gli attori diretti appartenenti a tutta 
la filiera di produzione, di strategia, di sviluppo, di comunicazione, di distribuzione e di consumo, 
allo stesso modo la didattica centrata sulle competenze tende a oltrepassare la mera logica trasmissiva 
delle lezioni per rimodellarla dentro una logica  e-ducativa, in cui gli stessi studenti operano problem-
setting, delineano le ipotesi di soluzione, controllano lo stato di avanzamento dei lavori, si mettono 
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alla prova attraverso il prototyping e lo user-testing, presentando i risultati del proprio apprendimento 
e lavoro. 

 
2.2.3 Curricolo “rinascimentale” di impronta internazionale 

 
Il movimento STEAM, nato dal precedente movimento STEM, ha richiamato l’attenzione sulla 

necessità di rimettere al centro le Sciences, in un tempo di nuovo balzo tecnologico, ma senza 
contrapporle alle Humanities, anzi, portando ai massimi frutti la convergenza tra queste due 
dimensioni per troppo tempo intese come rivali.   

Importante ricordare come un approccio siffatto sia stato tipico della tradizione culturale 
italiana del periodo umanistico e rinascimentale, quando l’orgoglio dello specifico umano non 
eccedeva in superbia scientista né in tecno-estremismi, e quando le arti liberali venivano intese non 
fini a sé stesse, ma all’automiglioramento dell’uomo. 

L’abbinamento tra sfera umanistica e sfera tecnologica, non pensati nel senso della 
polarizzazione ma in quello dell’integrazione e fecondazione reciproca, trovano un connubio perfetto 
nell’approccio metodologico del Design Thinking attivato in particolare negli Action Learning Labs 
(ALL, v. spiegazione successiva). Si tratta del pensiero progettuale che piega la tecnologia a scelte e 
dinamiche di significato, ovvero al fattore umano, in cui il processo di apprendimento è organizzato 
non sul sistema discipline-lezioni-ora, ma su progetti, concepiti secondo le metodiche del PBL 
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(Project Based Learning) e pianificati in Project works  fortemente caratterizzati da prototipazioni 

creative. 

Ogni ALL deve contenere e sviluppare tutte le aree di competenza chiave, attivandole nel 
processo e incarnandole nei prodotti, secondo spirito e operatività da Makers, che sono la traduzione 
contemporanea di quello che un tempo erano i veri artigiani creativi, per i quali la tradizione 
culturale italiana è ancora ammirata nel mondo. Si tratta quindi oggi di tornare alle radici, culturali e 
morali, di quella straordinaria visione rinascimentale, ripensando l’homo faber in tempi di 
tecnologia onnivora e pervasiva, facendo i conti con nuove problematiche, tenendo distinti i mezzi 
dai fini e rimettendo l’uomo al centro, non a prescindere ma proprio attraverso e grazie a scienza e 
tecnologia. 

Proprio facendo leva su quella visione umanistica transdiciplinare e globale – che guardava 
all’essenza comune dell’uomo più che alle differenze contingenti – occorre oggi partire da un 
approccio aperto al mondo globalmente inteso. È da qui che discende l’esigenza di un piano di studi 
che valga da subito internazionalmente, non solo per l’apprendimento di una lingua veicolare come 
l’inglese, ma anzitutto nei contenuti del curricolo stesso degli insegnamenti e nella validità delle sue 
certificazioni. L’homo faber rinascimentale è insieme un umanista cosmopolita, che mette al centro 
le idee e le sa tradurre in progetti/servizi in grado di umanizzare il mondo.  

Posta questa filosofia di fondo, per realizzarne lo spirito in modo legittimo ed efficace, 
garantendo riconoscibilità internazionale ed effettive capacità applicative, l’aggancio più sensato è 
quello del curricolo inglese riferito all’Advanced level2, che ha i 18 anni come terminali 
                                                 
2 Relativamente al curricolo del sistema educativo anglosassone, il meglio conosciuto nel mondo, occorre anzitutto 
conoscere la distinzione generale dei livelli di certificazione ufficiale:  entro 16 anni (Secondary school, year 11): GCSE 
exam (cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/General_Certificate_of_Secondary_Education e 

https://en.wikipedia.org/wiki/General_Certificate_of_Secondary_Education
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(quadriennale) e che a sua volta trova una codifica universalmente accettata e probante nella 
formulazione e nello strumentario del curricolo Cambridge3. 

 
 
2.2.4. “Curriculum Internazionale” e accreditamento come Cambridge International School 
 

Il liceo Steam International Olivetti è accreditato come Cambridge International School, e ora 
può rilasciare certificazioni e titoli riconosciuti internazionalmente che attestano il livello di inglese 
degli studenti. Validi per l’accesso ad università ed imprese di tutto il mondo, sono la chiave 
d’accesso a nuove opportunità educative e lavorative. 

Liceo internazionale significa dunque piena titolarità internazionale delle certificazioni, non 
semplice potenziamento delle ore in lingua inglese. Significa che alla fine dei quattro anni gli studenti 
potranno sostenere le certificazioni IGCSE Cambridge in Mathematics, Global Perspectives 
(tendenzialmente entro i primi due anni del percorso) e English, l’A-Level sempre in Maths e in 
Global Perspectives e altre certificazioni utili per poter affrontare le università straniere. 

 

Gli studenti del Liceo STEAM svolgeranno esami disciplinari in lingua inglese ed 
affronteranno alla fine del quarto anno l’esame di Maturità Scientifica opzione Scienze Applicate.  

 
 
2.2.5. Tripartizione didattica Core Lessons, Crash Courses, Action Labs 

 
Nessun Curriculo né alcun Syllabus vale di per sé se non si accompagna ad una precisa 

impostazione didattica. Anche qui il Liceo STEAM fa delle scelte coraggiose e per moti versi 
rivoluzionarie, benché corposamente sperimentate all’estero e occasionalmente osservate anche in 
realtà nazionali: una geometria formativa a tre dimensioni, in cui emerga di volta in volta un focus 
pedagogico e didattico abbinato ad una precisa scelta metodologica: 

A) CORE LESSONS - Basics: lezioni/attività centrate sui veri essentials di una disciplina 
lezioni e attività concentrate su contenuti fondamentali, ovvero davvero essenziali, relativamente a 
cinque aree generali (Science, Technology-Engineering, Mathematics, Arts and Humanities, 
Language and Performance) 

B) CRASH COURSES - STEAM case-studies: corsi intensivi su contenuti applicativi e analisi 
di casi attraverso l’approccio STEAM, per trovare la soluzione a specifiche problematiche 
contemporanee (aziendali, istituzionali, sociali, etiche ecc.) 

                                                 
https://www.internationalstudent.com/study_uk/education_system/secondary_education/); entro 18 anni (Six-form 
College, year 13): A-level exam (cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/GCE_Advanced_Level_(United_Kingdom) e 
https://www.internationalstudent.com/study_uk/education_system/further_education/) 

3 cfr. http://www.cambridgeinternational.org/programmes-and-qualifications/cambridge-secondary-2/cambridge-
igcse/subjects/ ) che l’Advanced-level (cfr. il curricolo Cambridge: 
http://www.cambridgeinternational.org/programmes-and-qualifications/cambridge-advanced/cambridge-international-
as-and-a-levels/subjects/ )  

https://www.internationalstudent.com/study_uk/education_system/secondary_education/
https://en.wikipedia.org/wiki/GCE_Advanced_Level_(United_Kingdom)
https://www.internationalstudent.com/study_uk/education_system/further_education/
http://www.cambridgeinternational.org/programmes-and-qualifications/cambridge-secondary-2/cambridge-igcse/subjects/
http://www.cambridgeinternational.org/programmes-and-qualifications/cambridge-secondary-2/cambridge-igcse/subjects/
http://www.cambridgeinternational.org/programmes-and-qualifications/cambridge-advanced/cambridge-international-as-and-a-levels/subjects/
http://www.cambridgeinternational.org/programmes-and-qualifications/cambridge-advanced/cambridge-international-as-and-a-levels/subjects/
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C) ACTION LEARNING LABS - Project-Works: laboratori a progetto su commessa da 
Partners reali, centrati su quattro aree: Mecha, Bit, Life, Social su modello Project based in curvatura 
Design Thinking. 

È importante pensare a questa tripartizione non come a una compartimentazione, perché sia le 
cinque aree competenziali (Science, Technology-Engineering, Mathematics, Arts and Humanities, 
Language and Performance) sia le tre dimensioni di attivazione (lezioni-attività, corsi brevi 
immersivi, laboratori a progetto) non sono compartimenti stagni, ma dimensioni di apprendimento e 
lavoro. In questo senso devono contaminarsi il più possibile, superando gli steccati specialistici e le 
mancate comunicazioni virtuose tipiche di un approccio accademico e disciplinare. 

Ad esempio gli Action Labs, quantunque caratterizzati da quattro aree (Mecha, Bit, Life, 
Social), si attuano in modo trasversale e interdisciplinare, mescolando istanze tecniche e umanistiche, 
come è proprio di una didattica per progetti centrati sui bisogni sociali e non tanto su questioni 
specifiche di tipo tecnico o settoriale.  
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2.6. Valorizzazione delle attività laboratoriali e adozione delle metodologie didattiche 
innovative 

Come impostare la didattica per evitare le rigidità tipiche della compartimentazione ore-discipline? 
Come garantire che i contenuti degli insegnamenti siano davvero applicati e resi esperienziali? 
 

Il quadro orario è stato costruito tenendo conto di una serie di istanze:  

- “less is more”, ovvero riduzione del numero delle discipline, perché la moltiplicazione 
produce spezzettamento e disorienta; 

- “back to basics”, ovvero porre maggiore attenzione ai nuclei fondanti delle discipline in 
modo da dare solidità ai veri fondamenti di un sapere; 

- “go deeper and make it real”, ovvero lasciare ai Crash Courses la possibilità di 
approfondimento e specializzazione, e concentrare negli Action Labs il momento più creativo 
e di personalizzazione. 

Da queste istanze prende forma la tripartizione in dimensioni attivatrici, ognuna delle quali ha 
una sua scansione temporale specifica, che qui viene riassunta: 

 

 

 

 

a) CORE LESSONS 

Lezioni e attività legate agli insegnamenti fondamentali trasversali per trimestre, divisi in aree 
STEAM. Ogni insegnamento Core ha sviluppo annuale e viene svolto in modalità frontale ma con 
approccio problem-based e con almeno un Task per trimestre. 

Le Unità Formative di area Humanities (H) come quelle di area Science (S) vengono svolte in 
Lessons, con l’attenzione a mantenere un approccio attivo e problematico, secondo la filosofia di 
Dewey del Problem-based Learning, ovvero non dando già in partenza la soluzione ma ponendo 
questioni e problemi e chiedendo agli allievi di misurarsi con essi. 

Si richiede inoltre che in ogni insegnamento per ogni trimestre venga svolto almeno un Task o 
mini-progetto che sia in grado di attivare conoscenze e abilità attorno a sfide problematiche. La 
metodologia di riferimento è sempre il Project Based Learning, ma declinato qui con un più specifico 
Task-based Learning (TBL). In questo modo gli allievi vengono abituati a risolvere molti problemi 
durante l’anno, interiorizzando non serie di contenuti ma applicazione degli stessi problemi da 
risolvere produttivamente (e spesso in gruppi).  
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b) CRASH COURSES 

Corsi brevi e intensivi, focalizzati su: casi di studio, specifiche skills, professioni 
d’avanguardia, temi di ricerca, di attualità, di cittadinanza, finalizzati anche a fornire prerequisiti 
rispetto ai successivi Action Learning Labs o ad approfondire tematiche relative all’innovazione, alla 
sostenibilità, alle questioni politiche, economico e sociali.  

Lo scopo principale dei Crash Courses è far osservare e provare agli studenti ciò che in un 
settore è “on the edge” per farli innamorare e prefigurare futuri professionali possibili per sé stessi o 
affrontare tematiche di attualità. 

Vengono svolti anche in modalità one-day-full-immersion, tenuti da professionisti del mondo 
del lavoro o della formazione, esperti riconosciuti. La metodologia di riferimento è pertanto il 
Mastery Learning. 

In alcuni casi di convergenza particolarmente significativa tra contenuti delle Lessons e dei 
Courses, è possibile la pianificazione del cosiddetto one-week problem solving, ovvero tutta la 
didattica dedicata alla proposta di soluzioni di un problema, ogni area disciplinare per la sua parte 
specifica, similmente a quanto vien fatto nell’immersione degli Action Labs ma con una più distinta 
focalizzazione sugli insegnamenti (mentre nei Lab l’attenzione non è alle discipline, ma tutta sui 
prodotti e il processo per arrivare a risultati tangibili che rappresentino essi, in maniera sintetica, la 
soluzione alla sfida iniziale). 

 

 

 

 

 

 

c) ACTION LEARNING LABS 

Laboratori di attivazione in tre periodi immersivi di due settimane, finalizzati alla 
sperimentazione diretta e applicazione delle conoscenze e abilità nella prototipazione di un 
prodotto/servizio, rispondendo a compiti di realtà (non simulati); sono tenuti da docenti Project 
Leaders.  

Gli Action Labs vengono generalmente condotti in collaborazione con una azienda o ente 
esterno alla scuola, in qualità di committente o partner di progetto. Alla fine del quadriennio ogni 
studente avrà affrontato 12 Action labs, l’ultimo dei quali (o i tre dell’ultimo anno) sarà chiamato a 
creare il Project Work personale da portare all’esame finale. 

Gli Action Labs sono di quattro tipologie: 
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MECHA: focus su prodotti di meccanica, meccatronica, ingegneria 

ECO LAB: focus su transizione ecologica e sviluppo sostenibile 

LIFE: focus su prodotti di bio-ingegneria 

SOCIAL: focus su servizi sostenibili ad alto impatto sociale 

Le modalità di svolgimento e gli aspetti metodologici si ispirano alla filosofia dello Human 
Centered Design finalizzato alla Social Innovation, ovvero con enfasi sui due aspetti chiave:  

a) l’ascolto delle problematicità del committente/partner  

b) la prototipazione rapida per feedback e revisioni. 

Essendo in diretta contaminazione con il mondo del lavoro e proprio per questo possono essere 
conteggiati come periodi afferenti ai Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento. 

L’ultimo anno, il Quarto anno, le ore in Action Lab sono integrate da Job Experience, ovvero 
attività dedicate all’orientamento in uscita e al Project Work personale da presentare all’esame finale. 

 

 

2.6.1. STEAM-Campus: almeno il 50% delle ore in lingua veicolare inglese e tempo formativo 
immersivo 

 
Per poter sostenere l’esame A-level gli studenti devono avere una conoscenza e pratica della 

lingua Inglese almeno di livello C1, il che richiede che durante i quattro anni precedenti si siano 
esercitati per un tempo congruo e una profondità tale da poter intendere, leggere, scrivere e parlare 
in maniera advanced. 

Di qui l’esigenza di caratterizzare almeno il 50% del curricolo in inglese lingua veicolare, con 
attenzione particolare all’area STEAM in senso stretto, ovvero gli insegnamenti tecnico-scientifici, 
apprendendo il lessico specifico e le modalità tipiche di comunicare in contesto professionale, e tutta 
l’area delle arti performative, dove gli studenti possono praticare la lingua in maniera ancor più 
dinamica e divertente. 

Come hanno mostrato le esperienze migliori sia a livello nazionale che internazionale, le realtà 
che hanno raggiunto questo traguardo di uno spirito internazionale sono quelle della full-immersion, 
dove tutto il contesto e la comunità formativa si pensa e rappresenta come internazionale, non solo 
le poche ore a settimana di lingua. 

Per garantire un contesto realmente immersivo, la STEAM International si propone come un 
Campus educativamente coinvolgente, con l’ambizione di lavorare in profondità sulla crescita e la 
strutturazione di personalità degli allievi: STEAM-I-Campus. La revisione del modello pedagogico 
e didattico in senso internazionale da un lato accorpa e concentra gli insegnamenti, curvandoli ad un 
approccio più attivamente esperienziale, dall’altro dilata le tempistiche, che seguono andamenti e 
processi meno frammentari e più di lunga durata, richiedendo una presenza giornaliera prolungata in 
ambito scolastico. 
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A questi scopi, diviene essenziale la collaborazione con la realtà produttiva ed economica del 
territorio, che nel parmense ha le sue aree di maggior sviluppo nel settore agroalimentare, 
farmaceutico e meccanico, poiché far nascere questo percorso dentro un ambiente aziendale e 
creativo risponde alla finalità di avvicinare dall’inizio scuola e lavoro, sfruttando tutte le sinergie 
possibili (trasferimento tecnologico, testimonianze, progettualità condivise, strumentazioni tecniche 
ecc.) in una logica di micro-distretto intelligente. 

Nella scelta di come strutturare spazi e tempi con i precisi scopi formativi e le precise 
metodologie didattiche qui illustrate, si dovrà tener conto oltre all’esigenza organizzativa e di 
pianificazione degli apprendimenti, anche di una precisa opzione educativa: uno spazio-tempo 
continuativo, impostato su almeno tre pomeriggi, molto attento alla personalizzazione dei percorsi e 
al tutoraggio. 

Il potenziamento e supporto educativo si realizza attraverso alcune leve: 

a) la didattica a progetto, molto responsabilizzante, dove gli studenti devono dimostrare 
ownership ed engagement; 

b) il Coaching, ovvero la guida personalizzata alla ricerca del proprio successo formativo e 
orientativo, alternata all’autoformazione; 

c) Le Student Unions, ovvero organizzazioni “dal basso” che diano spazio al protagonismo 
giovanile e animino la comunità, soprattutto al livello di eventi (artistici, ricreativi, sportivi).  

 

 

2.6.2. Potenziamento dell’apprendimento linguistico e metodologia CLIL 

 

Il Liceo Steam International Parma in quanto Cambridge International School sarà una scuola 
in cui vengono sostenute le certificazioni Cambridge, riconosciute dalle migliori università al mondo 
e considerate dai datori di lavoro come una valida attestazione di competenze. I programmi di studio 
sviluppano una conoscenza approfondita delle materie e delle capacità di pensiero indipendente. 

In quanto scuola Cambridge il Liceo Steam International A. Olivetti adotterà non solo i 
contenuti ma anzitutto l’approccio tipicamente inglese alle STEM, che corrisponde esattamente a 
quanto l’Avviso ministeriale del dicembre 2021 intende promuovere a livello nazionale, ovvero 
quello di una scuola più vicina all’applicazione effettiva delle competenze scientifiche, con un alto 
tasso di laboratorialità e una visione integrata trans-disciplinare tra i saperi. 

Allo stesso modo l’adozione della metodologia CLIL – essa stessa da intendere non come 
insieme, ma come veicolazione di contenuti attraverso un approccio e un metodo il più possibile 
attivo, task-based, e attraverso l’inglese – nel Liceo Steam International è pervasiva a partire dal 
primo anno: non avviene attraverso l’assegnazione di un modulo di ore a uno o due docenti, bensì 
taglia trasversalmente quasi tutte le discipline e si realizza secondo modalità applicative proprie delle 
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STEM e dell’approccio hands-on inglese, che la scuola ha adottato e che viene monitorato da 
Cambridge stessa, in particolare nei momenti di esame;  

I programmi delle materie scientifiche biologia, chimica, fisica, matematica risultano essere il 
matching tra i Piani di Studio nazionali (del Liceo Scientifico-opzione scienze applicate) e i 
Cambridge English Syllabus, cioè i programmi Cambridge. Essi sono insegnati fino al 50% in lingua 
inglese, poiché saranno oggetto di esame per la certificazione IGCSE (International General 
Certificate of Secondary Education) e anche per gli esami A-Level e lo stesso vale per una materia 
umanistica come Global Perspectives. Altre materie umanistiche come History o come Arts e Design 
si ispirano o sono tratte direttamente dai Syllabus Cambridge e vengono insegnate in lingua inglese 
con gradualità, adottando un approccio morbido e utilizzando la lingua inglese fino ad un massimo 
del 50%.  

Altre discipline ancora (ad es. Dance/Music&TheatrePerforming, Sport, Technology and 
Engineering) sono insegnate occasionalmente in lingua inglese, in specifici moduli. 

Al termine del secondo anno di scuola gli studenti sono sottoposti all’esame per la 
certificazione di inglese, livello B2/C1, IGCSE Global Perspectives o English as second language; 
durante il terzo anno affrontano le certificazioni IGCSE di Maths. 

Al termine del terzo anno gli allievi possono sostenere esami di certificazione utili per attestare 
la competenza nella lingua inglese a livello accademico per affrontare l’accesso alle università 
straniere. 

Sempre a partire dal quarto gli studenti vengono preparati per l’A levels di Maths e/o di Global 
Perspectives. 

 

 

2.6.3. Potenziamento delle discipline STEAM 

 

Il Liceo Steam International è nato con la precisa intenzione di potenziare le discipline STEM, 
secondo una impostazione didattica basata sulla metodologia STEAM, come declinata 
precedentemente.  

Il primo “luogo formativo” dentro cui le STEM vengono potenziate sono naturalmente i 
laboratori di Science & Technology: dove le attività didattiche vengono svolte dagli studenti 
singolarmente o in piccoli gruppi di tre. Non si tratta di accessi occasionali o sporadici al laboratorio, 
né di luoghi dove l’insegnante faccia dimostrazioni, ma di ambienti di apprendimento immersivi, 
dove gli studenti imparano le Science sperimentando e sviluppando abilità e competenze. 

Lo “spazio e oggetto didattico” dentro cui è più visibile l’approccio STEAM è costituito 
naturalmente dagli Action Learning Labs (ALL), ambienti di apprendimento didattico-esperienziali 
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trimestrali dove si parte da un problema/sfida e si procede verso una soluzione/prodotto che incorpori 
competenze, come espediente formativo. 

Gli ALL vengono progettati per applicare ancora più concretamente le competenze STEM già 
sperimentate in laboratorio, legandole a una sfida reale in cui devono essere attivate e personalizzate 
per poter giungere a un prototipo che funga da risposta alla sfida/problema iniziale. 

Pur non mettendo in secondo piano l’aspetto umanistico, che è fortemente presente 
nell’impianto curricolare del Liceo Steam, viene posta molta attenzione anche nel permettere agli 
studenti momenti di approfondimento meno strutturati o extra-curricolari, che incontrano bisogni di 
studenti gifted, di quelli con bisogni educativi speciali e di quelli che desiderano continuare il proprio 
percorso formativo in ambito STEM. 

 

 

2.6.4.  Insegnamenti curricolari on line 

 

Il Liceo Steam International A. Olivetti ha fin dall’inizio inteso percorrere velocemente la 
strada verso la digitalizzazione della didattica, non certamente e semplicemente in risposta a una 
emergenza (come è avvenuto durante l’apice della crisi pandemica nella primavera del 2020), 
convinti, come siamo, che la massima efficacia del digitale la si ottenga in stretta combinazione con 
la presenza fisica. Per questo, riteniamo che la DDI, come peraltro da indicazioni ministeriali, non 
vada intesa come sostitutiva bensì come attuativa di approcci e metodi votati al coinvolgimento attivo 
e attenti ai linguaggi e agli ambienti della contemporaneità. 

In questo senso il Liceo Steam International fa ampio uso di strumenti digitali, come il sistema 
di Smart Collaboration (Case Study per Lenovo) a supporto e potenziamento della didattica: 

- piattaforma Microsoft TEAMS per integrare la didattica online 
- uso intensivo di Google Sites e di Drive 
- uso di piattaforme didattiche digitali a integrazione delle programmazioni disciplinari, con 

specifico riferimento alle discipline scientifiche e a quelle interessate dai percorsi Cambridge 
(Science Bits, Mathematics Core and Extended Coursebook) 

  

https://www.blackboard.com/it-it
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3.1. Traguardi attesi in uscita 
 
3.1.1. Profilo delle competenze al termine del percorso (Liceo Scientifico Scienze Applicate 
quadriennale) 

 
Competenze comuni a tutti i licei 

• padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 
linguistici adeguati alla situazione; 

• comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 
• elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 
• identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di 

vista e individuando possibili soluzioni; 
• riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 
• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i 
diritti e i doveri dell'essere cittadini; 

• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica 
e propositiva nei gruppi di lavoro; 

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 
approfondimento, per fare ricerca e per comunicare; 

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze 
fisiche e delle scienze naturali. 

 

Competenze specifiche del liceo Scientifico delle Scienze Applicate: 

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 
approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare in ambito scientifico e 
tecnologico; 

• utilizzare gli strumenti e le metodologie dell'informatica nell'analisi dei dati, nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di 
procedimenti risolutivi; 

• utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica, e gli apporti dello 
sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi di varia natura, anche in 
riferimento alla 

• vita quotidiana; 
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• applicare consapevolmente concetti, principi e teorie scientifiche nelle attività laboratoriali e 
sperimentali, nello studio e nella ricerca scientifica, padroneggiando vari linguaggi (storico-
naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 

• utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, padroneggiando 
anche gli strumenti del Problem Posing e Solving. 
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3.2.Tempi e quadri orari 

 
Quando si cercò di rendere il Liceo Scientifico più in sintonia con le evoluzioni tecnologiche, 

aggiungendovi la curvatura applicativa (Liceo delle Scienze Applicate appunto), l’ispirazione fu 
ottima e pure i contenuti della progettazione, ma il risultato effettivo non è stato che un’aggiunta o 
sottrazione di ore-discipline: non si sono toccati gli aspetti didattici strategici. 

In una reimpostazione STEAM, invece, occorre davvero rivedere profondamente il quadro. Per 
operare una possibile e sensata convergenza, le materie vengono anzitutto ricondotte a Subjects affini 
all’impostazione internazionale. Ne risulta una semplificazione in cinque aree, dentro cui possono 
variare più discipline, purché siano in grado di portare al termine dei quattro anni gli studenti a 
superare l’Esame di Stato italiano e ad affrontare le certificazioni internazionali. 

Un quadro più ristretto si presta a concretizzare meglio le istanze dell’approccio e della 
curvatura “Science & Technology interpreted through Engineering & Arts, all based in Mathematical 
elements”, ovvero molto attenta ad applicare realmente i saperi a situazioni, problemi, prodotti.  

A partire da questa prima convergenza può essere prodotto un quadro orario annuale e 
settimanale coerente con le premesse, purché si tenga conto che le aree rimangono fisse nei totali, 
mentre le ore settimanali risentono della pianificazione didattica suddivisa nelle tre aree 
caratterizzanti (Lesson-Course-Lab). 

Il quadriennio è suddiviso in due bienni, identici per monti orari complessivi ma leggermente 
differenti nella distribuzione delle ore per insegnamenti e differenti certamente per contenuti 
specifici. Nel quadro successivo non compaiono le opzionali pomeridiane, afferenti attività 
costruttive o ricreative che riempiono ulteriormente il tempo del Campus. 

 

 

3.2.1. Adeguamento e rimodulazione del calendario scolastico annuale e dell’orario settimanale 

La traduzione quadriennale degli obiettivi formativi STEAM e degli obiettivi didattici specifici 
previsti dal Piano di Studi nazionale di Scienze Applicate, unitamente ai Sillabi Cambridge di 
riferimento, ha richiesto a suo tempo un percorso di progettazione e modellazione molto 
approfondito. 

I moduli aggiuntivi legati alla sostenibilità ambientale e all’ecologia non comportano un 
aumento complessivo delle ore disciplinari, ma una rimodulazione nei contenuti e negli approcci 
didattici, per consentirne l’integrazione. 

Va inoltre considerato l’inserimento della Religione Cattolica e l’aumento delle ore di Sport 
che hanno aumentato a 36 ore annuali il precedente monte orario. 

Infine, il percorso quadriennale impone un aumento delle settimane dedicate all’attività 
scolastica: ogni anno, infatti, si svolgono 36 settimane di scuola, suddivise rigorosamente in tre 
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trimestri di 12 settimane, ancora una volta divisi in 8 settimane di core lessons, 2 examination weeks 
e due di Action Learning Lab. 

Quadro orario Liceo STEAM International 

Aree Subjects 
Anno I Anno II 

Per gruppi 
disciplinari 

Anno III Anno IV 
Per gruppi 
disciplinari 

Monte ore 
annuale 
per aree 

disciplinari 
set. an set. an set. an set. an 

Science 

Biology 2 72 2 72 

12 

3 108 3 108 

13 

1224 Chemistry 3 108 3 108 2 72 2 72 

Physics 3 108 3 108 4 144 4 144 

Technology 
& 

Engineering 

Design & 
Technology 

2 72 2 72 2 72 2 72 

576 
ICT/Robotics/ 
Engineering 

2 72 2 72 2 72 2 72 

Mathematics 4 144 5 180 4,5 5 180 5 180 5 684 

Arts & 
Humanities 

Arts 2 72 2 72 

6 

2 72 2 72 

6 864 

History 2 72 2 72 2 72 2 72 

Global 
Perspectives 

1 36 1 36 1 36 1 36 

Thinking 
Skills 

1 36 1 36 1 36 1 36 

Language & 
Performance 

Italiano 4 144 4 144 

12,5 

4 144 4 144 

10 1638 

English 4 144 4 144 4 144 4 144 

Digital 
Media & 
Design 

2 72 1 36 1 36 1 36 

Teatro 1 36 1 36 0 0 0 0 

Sport 2 72 2 72 1,5 54 1 36 

Religione (o attività 
alternativa) 

1 36 1 36 1 1 36 1 36 1 144 

Cittadinanza e Costituzione 33 33  

Formazione Scuola-Lavoro  300  

Totali ore settimanali 36 36  35,5 35   

Totale settimane di lezione 36 36  36 36   

Monti orari complessivi per 
anno 

1296 1296  1278 1260   

Totale complessivo 
quadriennale 

5.130 
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3.2.2. Pianificazione dei tempi/attività: Steam Day+Week+Year 

 

Una progettazione di contenuti e processi così intensa richiede che la pianificazione dei tempi 
sia stringente sia nel rispetto della logica STEAM sia nella caratterizzazione dei La giornata-tipo si 
caratterizza per: 

> micro-blocks di 2-3 h al giorno (mediamente 7 ore al giorno, con un giorno di 6 ore), 
alternabili nei contenuti 

> i primi due blocchi centrati sulle core lessons (uno con focus su materie umanistiche, l’altro 
scientifiche), il terzo blocco focalizzato sulla tecnologia o l’espressività artistica, ovvero sulla 
performatività, dove attivare attraverso Tasks interdisciplinari mix tra umanistiche e scientifiche 

> inizio lezioni alle ore 8, due intervalli (uno più breve il secondo più lungo per brunch). 

Questo lo schema della giornata-tipo: 

 

 
 

 

 

 

Per quanto riguarda l’intero anno scolastico, questo viene ripartito in 3 trimestri, ognuno con 
una sua scansione, caratterizzata da un topic che funga da guida comune agli insegnamenti e la 
verifica finale degli apprendimenti, a mo’ di mini-esame. 

La tridimensionalità “Lesson-Course-Lab” viene calendarizzata in modo che non vi sia 
spezzettamento ma unitarietà, ovvero che si proceda in modo che il “micro-percorso” del ragazzo 
trovi la sua posizione dentro il “macro-cosmo” di azioni, riflessioni, significati. 

Humanities Science 

task 

E (H+S)  
+ 

2+1 h 2+
 

2 h 

perform 

Art  

+ 
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3.3.Curricolo dell’insegnamento trasversale di Educazione Civica 

 
3.3.1. Monte ore annuale 

Classe Ore minime garantite 
1^ 36 
2^ 36 
3^ 36 
4^ 36 

 

 

3.3.2. Nuclei concettuali 

Costituzione 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e sulla solidarietà, sull’importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
Costituzionale, della Carte dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione internazionale 
dei diritti umani. Conoscere il significato 
dell’appartenenza a una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione Europe, degli organismi internazionali, delle 
Regioni e delle autonomie locali. 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Rispettare le regole e le norme dello stato di diritto, la 
convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro, al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 



 

STEAM  INTERNATIONAL  35 

esercitare correttamente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 
volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Sviluppo economico e sostenibilità 
Comprendere l’importanza della crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 
volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente. 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 
sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. 
Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Maturare scelte e condotte a tutela de beni materiali e 
immateriali. 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Maturare scelte e condotte di contrasto all’illegalità. Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Cittadinanza digitale 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle 
fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie 
di ciascun contesto comunicativo 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte 

Gestire l’identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altri sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri 

Classi coinvolte: tutte 
Aree disciplinari coinvolte: tutte (con particolare 
riferimenti a Technology & Engineering) 
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3.4.Orientamento e Formazione Scuola-Lavoro  

 
3.4.1. Orientamento in uscita: mondo del lavoro, ordini professionali, università e percorsi terziari 

non accademici 
 
Per quanto riguarda il rapporto con il territorio e le reti a supporto e sviluppo della scuola, il 

progetto Steam International si caratterizza per la stessa natura della sua sfida didattica come 
apertura, coinvolgimento e contaminazione fra il dentro e il fuori scuola, tra la dimensione didattica 
in senso stretto e i soggetti del mondo lavorativo e dello studio post-diploma. 

Grazie all’attivazione al termine di ogni trimestre di un Action Learning Lab, il Liceo Steam 
International riesce a correlarsi e a coinvolgere soggetti, attori e istituzioni che garantiscono 
l’orientamento ai propri studenti e partnership fattive con il territorio e il mondo globale. 

L’Action Learning Labs -ALL è una forma di Percorso per le competenze trasversali e 
l’orientamento ed è di fatto un ponte con il mondo reale del lavoro, in quanto ognuno di questi 
laboratori è condotto in stretta correlazione con enti e aziende committenti, coinvolte dal lancio del 
progetto fino alla valutazione dei risultati/prodotti. 

Nei vari progetti ALL in cantiere sono molti i partner della scuola. A titolo puramente 
esemplificativo, riportiamo qui solo quelli con i quali si sono già avviate progettazioni specifiche: 

- Chiesi Group 
- Consorzio del Parmigiano Reggiano 
- CNA Parma 
- Unione Parmense degli industriali 
- Università di Parma 
- Cooperativa Sociale PROGES 
- Dallara 
- Flo S.p.A. 
- Comune di Parma 
- Librerie Feltrinelli 

Spostando lo sguardo al dopo, ovvero all’orientamento post-diploma, va puntualizzato che la 
scuola è stata progettata per consentire l’accesso a ogni Università, con una naturale propensione per 
quelle tecnico-scientifiche (nazionali e internazionali, grazie anche agli esami Cambridge), ma anche 
per i percorsi terziari non accademici.  

 

 

3.4.2. Orientamento in uscita e Formazione Scuola-Lavoro 

 
Una parte importante dell’orientamento in uscita viene svolta durante le attività di 

Formazione Scuola-Lavoro. 
Le attività di Formazione Scuola-Lavoro, tra le altre cose, si pongono l’obiettivo di guidare i 

giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento 



 

STEAM  INTERNATIONAL  37 

individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze e soft skills 
maturate sul campo. 

Sono state individuate tre dimensioni entro cui circoscrivere gli enti/aziende che possono prendere 
parte al progetto di Formazione Scuola-Lavoro: 

dimensione verticale scientifica: realtà che abbiano a che fare con le scienze applicate 
(specialmente chimico-biologiche), come farmaceutica, medicina, produzione cibi, viti-vinicole, 
controllo qualità, controllo territorio, allevamento, ecc. Si possono inserire in questa dimensione 
anche le attività di ricerca in ambito universitario, specialmente quelle che offrono esperienze di tipo 
pratico-laboratoriale (caratteristica peculiare del percorso del Liceo Steam); 

dimensione verticale ingegneristica: realtà tecnologiche legate alla meccatronica o alla 
prototipazione, dalla grafica 3D ad automotive, da oggettistica a design ecc; 

dimensione orizzontale comunicazionale: tutto ciò che può riguardare la comunicazione, 
grazie al buon uso della lingua, sia dal vivo che online; implementazione e manutenzione di siti web 
o di social-network; divulgazione di contenuti in ambito scientifico e artistico, attività di simulazione 
delle prassi diplomatiche e socio-politiche. 

 
Più in generale, il processo orientativo accompagna i ragazzi lungo un percorso le cui tappe 

sono rappresentate da alcune “domande di senso”, che costantemente vengono poste ai ragazzi (anche 
grazie al supporto del docente tutor/orientatore, che ha a disposizione incontri periodici settimanali 
e un “pacchetto” di 30 ore all’anno): 

I. CHI SONO - definizione del Sé, propri punti di forza e criticità, proprie attitudini, desideri, 
aspirazioni e limiti (da problematizzare). 

II. COSA VOGLIO - Self-management e strumenti per organizzarsi la vita, dal problem-
solving creativo alla gestione del tempo efficace.  

III. COSA POSSO - percorso informativo sulle Università, Alta Formazione Professionale 
(ITS), i settori Professionali, le tipologie di aziende e gli enti di ricerca attiva del lavoro, con 
testimonials scelti  

IV. COME MI COMUNICO - Comunicazione e self-branding e sugli strumenti di ricerca attiva 
del lavoro, con produzione di CV scritto e lettera di accompagnamento, audio, video e tools online 
di auto-promozione; portfolio dello studente.  

IV COME DECIDO - abilità nel Decision-making e finalizzazione in un Auto-Patto-
dell'Orientamento 
 

L’attività di orientamento in uscita è curriculare e trasversale a tutto il percorso quadriennale 
del Liceo Steam e si concretizza in diversi momenti: 

- Colloquio individuale dell’allievo con gli insegnanti di classe;  
- Colloquio dell’allievo, la sua famiglia e gli insegnanti; 
- Incontri plenari di classe, o videoconferenze, con testimoni privilegiati dell’Università e 

dell’imprenditoria, locale e nazionale; 
- Visite a saloni dell’orientamento o a fiere di settore; 
- Attività di bilancio di competenze e orientamento volta a rafforzare la consapevolezza del sé. 

 
 

3.4.3.  Articolazione del curricolo attraverso l’attivazione di insegnamenti opzionali, anche in 
funzione orientativa 
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Il curricolo del Liceo Steam International è molto intenso e in considerazione delle giornate 

scolastiche full time il Collegio Docenti ha deliberato che tali attività siano intese a: 
- organizzare corsi di recupero per il riallineamento disciplinare 
- organizzare corsi di sicurezza sul lavoro in vista delle attività di Formazione Scuola-Lavoro 
- organizzare corsi in lingua inglese per la preparazione agli esami IGCSE di English as second 

Language, Maths, Global Perspectives, IELTS e A level Maths 
- organizzare laboratori di robotica per la preparazione alle challenge della First Lego League 

e alle attività del progetto F1 in School. 
- organizzare laboratori scientifici (chimica, biologia e fisica) autogestito dagli studenti in peer 

education con la supervisione del docente e/o tecnico di Science 
- Potenziare e/o valorizzare le competenze della disciplina “Musica, danza, teatro”: al termine 

dell’anno scolastico gli allievi possono organizzare una rappresentazione artistica in tal senso. 
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3.5.Moduli di orientamento formativo  

 
Titolo attività 
Action Learning Lab 
Classi coinvolte 
Tutte le classi 
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
Come detto, la struttura stessa della sperimentazione STEAM International prevede, nel corso 
dell’anno, sei settimane (due per trimestre), di progetti laboratoriali attivi (i cosiddetti Action 
Learning Lab), condotti in collaborazione con soggetti esterni (perlopiù aziende del territorio, 
Università di Parma, enti locali), con una forte connotazione orientante, progetti che occupano 50 ore 
complessive di attività scolastica all’anno per classe.  
N° ore complessive 
50 all’anno per classe 
Ore curricolari 
50 all’anno 
Ore Extracurricolari 
Non preventivabili 
Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
 
 
Titolo attività 
Crash Courses 
Classi coinvolte 
Tutte le classi 
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
I Crash Courses sono corsi brevi e intensivi, focalizzati su casi di studio, specifiche skills, professioni 
d’avanguardia, temi di ricerca, di attualità, di cittadinanza: si tratta di approfondimenti di tematiche 
scientifiche, economiche, sociologiche, antropologiche con esperti esterni (docenti universitari, 
professionisti del settore 
N° ore complessive 
20 ore per la classe prima; 18 ore per le classi seconda e terza e quarta 
Ore curricolari 
Circa 5 per classe 
Ore Extracurricolari 
Circa 15 per la classe prima e 12/13 per le altre classi 
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Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
 
 
Titolo attività 
Progetto CORDA 
Classi coinvolte 
Seconda, Terza e Quarta 
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
Si tratta di un progetto di raccordo fra i sistemi scolastico e universitario condotto dall’Università di 
Parma, al quale il Liceo partecipa in particolare per l’ambito matematico. 
N° ore complessive 
20 all’anno 
Ore curricolari 
0 
Ore Extracurricolari 
20 
Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
 
 
Titolo attività 
Sportello pedagogico-orientante 
Classi coinvolte 
Tutte le classi 
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
Si tratta di uno sportello permanente di orientamento e consulenza “pedagogica” personalizzato, 
condotto e coordinato dal docente tutor, che ha coinvolto ogni studente delle tre classi per un totale 
di almeno 6 ore a studente.  
N° ore complessive 
6 ore all’anno per studente 
Ore curricolari 
0 
Ore Extracurricolari 
6 
Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
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□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
 
 
Titolo attività 
Progetti di orientamento con l’Università di Parma (o altri atenei) 
Classi coinvolte 
Terza e Quarta  
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
Partecipazione a saloni dell’orientamento o a incontri dedicati in aula con docenti o esperti dei 
diversi indirizzi universitari 
N° ore complessive 
10 
Ore curricolari 
2 
Ore Extracurricolari 
8 
Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
 
 
Titolo attività 
Campus Lagrange 
Classi coinvolte 
Tutte le classi 
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
Workshop residenziali ad argomento fisico della durata di tre giorni, svolti presso il Campus della 
Scuola Lagrange di Bardonecchia (TO).  
N° ore complessive 
20 
Ore curricolari 
0 
Ore Extracurricolari 
20 
Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
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□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
 
 
Titolo attività 
Minimaster in Sustainable Citizenship 
Classi coinvolte 
Prima e seconda 
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo 
Attività residenziale di una settima incentrata sull’Agenda 2030 e sulla sostenibilità, durante la quale 
gli studenti potranno lavorare sullo sviluppo di competenze trasversali (team working, problem 
solving, public speaking), sull’uso della lingua inglese e sulla conoscenza internazionale, il tutto 
nell’ambiente del Campus ONU a Torino. Generalmente il progetto prevede diverse attività 
didattiche, compresi una Original History Walks sui siti Unesco di Torino, incontri con funzionari 
ONU, Workshop linguistici dedicati all’Agenda 2030 e alla Circolar Economy, simulazioni dei lavori 
delle Nazioni Unite e di altre agenzie ONU. 
Ore curricolari 
0 
Ore Extracurricolari 
30 
Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo 
□ PCTO 
□ Nuove competenze e nuovi linguaggi 
□ Percorsi di orientamento dell’università nella scuola 
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3.6.Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO) 

Titolo progetto 
Action Learning Lab 
Descrizione 
Vedi sopra 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Di volta in volta diversi partner di progetto 
Durata progetto 
Due settimane per tre volte all’anno 
 
 
Titolo progetto 
Campus Lagrange 
Descrizione 
Vedi sopra 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Scuola Lagrange 
Durata progetto 
3 giorni (20 ore di attività) 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
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MM 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
OFF Parma 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Saviola Holding 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
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□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Prodotti e Tecniche Moderne S.p.A. 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
GLK 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Officine Leoni 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
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Inserimento di uno o più studenti all’interno dell’unità operativa di una impresa locale 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Casa Editrice Spaggiari 
Durata progetto 
20 ore 
 
 
Titolo progetto 
Collaborazione con attività produttiva 
Descrizione 
Inserimento di uno o più studenti all’interno del personale di animazione per progetti educativi 
Modalità 
□ PCTO presso struttura operativa 
□ Impresa formativa simulata 
□ Durante la sospensione dell’attività didattica 
Soggetti coinvolti 
Parrocchia del Corpus Domini 
Durata progetto 
20 ore 
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3.7.Moduli curricolari orientati ai temi della transizione ecologica e dello sviluppo sostenibile 

 

Il Liceo Steam International A. Olivetti, nell’ottica di ricerca-azione che caratterizza i suoi 
percorsi, ha progettato e incluso dei moduli curricolari orientati ai temi della transizione ecologica e 
dello sviluppo sostenibile, a partire da attività e approfondimenti in parte già oggetto del curricolo di 
istituto. 

L’inserimento di tali moduli trova collocazione naturale nelle discipline delle aree di Sciences 
combined (Biology, Chemistry and Physics) e Technology (Design &Technology e 
ICT/Robotics/Engineering), ma impatta trasversalmente anche sulle altre aree e sugli Action 
Learning Lab (ALL), come tipico per il modello Steam, e sulla interdisciplinarità dettata dall’area di 
Educazione Civica e di Cittadinanza. 

Per rispondere in modo adeguato all’esigenza di rendere consapevoli i giovani della necessità 
di operare una transizione ecologica verso la neutralità climatica e lo sviluppo ambientale sostenibile, 
il Liceo Steam International ha infatti declinato anche il curricolo di Educazione Civica e 
Cittadinanza sviluppando percorsi di approfondimento sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e 
sull’Agenda 2030, a conclusione dei quali vengono verificate le competenze acquisite tramite Prove 
Esperte (Personal Challenge). 

Scopo di tali moduli è quello di fornire agli studenti strumenti per affrontare le sfide ambientali, 
sociali ed economiche con approccio integrato, nella logica di considerare le scienze, in concerto con 
le altre materie STEM come nuclei fondanti non solo per percorsi formativi futuri, ma, soprattutto, 
per effettuare scelte responsabili e sostenibili verso la società, gli individui e l’ambiente. 

I moduli curricolari su sostenibilità ed ecologia prevedono lo svolgimento di unità di 
apprendimento di durata variabile e distribuite nell’arco del quadriennio del Liceo STEAM 
International e organizzate in: 

• Attività di approfondimento che affrontano con approccio integrato e sostenibile contenuti e 
tematiche già presenti nelle aree di Science e Technology del curricolo del Liceo STEAM;  

• Attività didattiche integrative sui temi della rivoluzione verde e della transizione ecologica 
che si collocano trasversalmente a più discipline aggiuntive rispetto al programma curricolare 
e che trovano naturale collocazione nelle attività progettuali di ALL (Action Learning Lab) e 
relativi Crash Courses collegati. 

Le unità didattiche saranno realizzate con gli approcci metodologici di active learning (Project 
and Problem Based Learning, IBSE…) e con gli strumenti caratteristici del percorso del Liceo 
STEAM International: 

1. analisi di casi di studio reali  
2. approccio laboratoriale-sperimentale con lo svolgimento di attività pratiche, di progettazione 

o di prototipazione per ognuna delle unità didattiche 
3. elevato grado di interazione con enti, aziende ed istituzioni del proprio territorio che si 

occupano a vario titolo (ricerca scientifica, divulgazione formale -informale o altro) di 
tematiche legate alla ecologia, alla sostenibilità ambientale, alla tutela del territorio e delle 
sue risorse, alla ricerca di energie rinnovabili e/o alternative…  anche tramite la stipula di 
specifiche convenzioni di collaborazione  

4. elevata integrazione e sincronizzazione interdisciplinare delle unità di apprendimento tra le 
discipline direttamente coinvolte 
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5. elevato grado di interazione con le altre discipline  
6. partecipazione a contest, network ed attività didattiche sui temi della rivoluzione verde e della 

transizione ecologica. 
La trattazione di temi relativi alla sostenibilità e all’ecologia ha lo scopo di fornire agli studenti 

le basi conoscitive essenziali utili per comprendere come il cambiamento climatico e l’alterazione 
dell’ecosistema Terra siano processi in atto che minacciano i sistemi naturali e umani e perché sia 
essenziale intervenire per mitigarne gli effetti e il loro peggioramento.  

Al fine di prendere consapevolezza e contribuire alla transizione ecologica, e nell’ottica di 
innovazione e active learning che caratterizza il Liceo Steam è necessario, inoltre, che gli studenti 
siano incoraggiati e stimolati prima a comprendere e poi a ricercare e progettare soluzioni relative ai 
temi della transizione ecologica: risorse rinnovabili e importanza dell’idrogeno, mobilità sostenibile, 
efficienza energetica, economia circolare, trattamento dei rifiuti, tutela del territorio e delle risorse 
idriche, mitigazione degli effetti del cambiamento climatico. 

Un apporto importante può derivare dall’impiego di Soluzioni Basate sulla Natura (NBS: 
Nature Based Solutions), che sono azioni innovative e convenienti, ideate e sviluppate per 
proteggere, gestire in modo sostenibile e ripristinare ecosistemi naturali o modificati che affrontino 
le sfide della società in modo efficace e adattivo, fornendo contemporaneamente benefici per il 
benessere umano e la biodiversità.  

Si tratta di interventi ispirati e supportati dalla natura, che forniscono contemporaneamente 
benefici ambientali, sociali ed economici e aiutano a costruire la resilienza per fronteggiare sfide 
ambientali, cambiamenti climatici e contribuire a proteggere le città, i paesaggi urbani, gli ecosistemi 
rurali e marini. 

L'impiego di Soluzioni Basate sulla Natura è incoraggiato anche dalle politiche di ricerca e 
innovazione della Commissione Europea, nell’ambito del Green Deal Europeo, per realizzare società 
più sostenibili e resilienti (cfr. il modello NBS https://ec.europa.eu/info/research-and-
innovation/research-area/environment/nature-based-solutions_en ). 

I settori che si prestano all’impiego di queste soluzioni, sui quali è importante preparare gli 
studenti, sono: 

• Mitigazione e adattamento climatico; 
• Gestione delle risorse idriche; 
• Riduzione del rischio di disastri; 
• Rigenerazione urbana e gestione degli spazi verdi (inclusi il miglioramento e la conservazione 

della biodiversità urbana); 
• Salute pubblica, benessere e qualità dell’aria; 
• Progettazione partecipata e governance; giustizia e coesione sociale; 
• Opportunità economiche e lavori verdi. 

  

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/research-area/environment/nature-based-solutions_en
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/research-area/environment/nature-based-solutions_en
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3.8.Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa 
 

Titolo attività 
F1 in Schools – STEM Racing 
Descrizione sintetica 
Stem Racing è una sfida multidisciplinare, in cui squadre di studenti collaborano e progettano insieme una macchina F1 
in miniatura ad aria compressa. Il Liceo Olivetti ha una propria squadra, la Green Spark, che ogni anno partecipa al 
progetto e prende parte alle competizioni. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ● 
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

● 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ● 
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese ● 

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze trasversali, del team working, del problem solving, del senso di identità della scuola e 
delle competenze relative all’ambito tecnologico-informatico. 

Destinatari 
Gruppi classe  
Classi aperte verticali ● 
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet ● 
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica ● 
Laboratorio multidisciplinare ● 

Aula Magna  

Biblioteca  

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro Struttura di CASCO Learning ● 

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno ● 
Altro  

 



 

STEAM  INTERNATIONAL  50 

Titolo attività 
Lego League 
Descrizione sintetica 
Programma di robotica educativa che prevede la partecipazione a contest tra diversi istituti. Il Liceo Olivetti ha una 
propria squadra, formata al termine del secondo ALL di seconda, che rappresenta l’Istituto all’interno di questo circuito. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ● 
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

● 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ● 
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese ● 

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze trasversali, del team working, del problem solving, del senso di identità della scuola e 
delle competenze relative all’ambito tecnologico-informatico. 

Destinatari 
Gruppi classe  
Classi aperte verticali ● 
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet ● 
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica ● 
Laboratorio multidisciplinare ● 

Aula Magna  

Biblioteca  

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno  
Altro  
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Titolo attività 
First Tech Challenge Italy 
Descrizione sintetica 
Competizione di Robotica a livello Internazionale ed interamente in lingua Inglese per Eccellenze Scolastiche, che 
comprende la Progettazione 3D e realizzazione di un Robot, che dovrà cimentarsi in gare di abilità fra Istituti Europei ed 
Internazionali. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ● 
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

● 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ● 
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese ● 

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze trasversali, del team working, del problem solving, del senso di identità della scuola e 
delle competenze relative all’ambito tecnologico-informatico. 

Destinatari 
Gruppi classe  
Classi aperte verticali ● 
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet ● 
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica ● 
Laboratorio multidisciplinare ● 

Aula Magna  

Biblioteca  

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno  
Altro  
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Titolo attività 
Progetto INSPAIR: A scuola di futuro 
Descrizione sintetica 
Percorso ideato dal CNR nell’ambito del progetto PNRR RAISE, finalizzato a introdurre a scuola gli “studi di futuro 
speculativi”: gli studenti, coordinati da docenti formati, partecipano a laboratori e workshop nei quali immaginare il 
mond di domani, cercando di capire quali cambiamenti l’AI e le nuove tecnologie possono implicare. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

● 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ● 
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

● 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ● 
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese  

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze trasversali, del team working, del problem solving, del senso di identità della scuola, 
nonché del senso critico e delle capacità argomentative. 

Destinatari 
Gruppi classe ● 
Classi aperte verticali  
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet ● 
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica  
Laboratorio multidisciplinare ● 

Aula Magna  

Biblioteca ● 

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno ● 
Altro  
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Titolo attività 
Partecipazione alle Giornate FAI 
Descrizione sintetica 
La scuola partecipa alle Giornate FAI (Fondo per l'Ambiente italiano), finalizzate alla tutela e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e paesaggistico italiano, chiedendo agli studenti di svolgere il ruolo di “guide”. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

● 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ● 
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese ● 

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento le competenze linguistiche. 

Destinatari 
Gruppi classe ● 
Classi aperte verticali  
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet  
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica  
Laboratorio multidisciplinare ● 

Aula Magna  

Biblioteca ● 

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno  
Altro  
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Titolo attività 
Io leggo perché 
Descrizione sintetica 
La scuola partecipa al progetto Io leggo perché, una grande raccolta di libri, in collaborazione con alcune librerie 
cittadine, finalizzata all’allestimento delle biblioteche scolastiche e all’implementazione del loro patrimonio librario 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

● 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ● 
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese ● 

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze linguistiche e del senso di appartenenza all’Istituto. 

Destinatari 
Gruppi classe  
Classi aperte verticali  
Classi aperte parallele ● 
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet  
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica  
Laboratorio multidisciplinare ● 

Aula Magna  

Biblioteca ● 

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno  
Altro  

 
 
 
 



 

STEAM  INTERNATIONAL  55 

Titolo attività 
Certificazioni linguistiche 
Descrizione sintetica 
Percorsi di potenziamento linguistico in inglese (L2) finalizzati all’ottenimento di certificazioni Cambridge di livello C2, 
C1 o B2. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

● 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio  
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese  

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze linguistiche. 

Destinatari 
Gruppi classe  
Classi aperte verticali ● 
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet  
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica  
Laboratorio multidisciplinare  

Aula Magna  

Biblioteca  

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno  
Altro  

 
 
 
 



 

STEAM  INTERNATIONAL  56 

Titolo attività 
Certificazioni informatiche (ICDL) 
Descrizione sintetica 
Percorsi di potenziamento informatico finalizzati all’ottenimento di certificazioni ICDL. 

Collegamento con uno o più obiettivi formativi prioritari del PTOF 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning 

 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 
del lavoro 

● 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio  
Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese  

Definizione di un sistema di orientamento  

Collegamento con una o più priorità desunte nel RAV 
Risultati attesi 
Potenziamento delle competenze informatiche. 

Destinatari 
Gruppi classe  
Classi aperte verticali ● 
Classi aperte parallele  
Altro  

Risorse materiali necessarie 

La
bo

ra
to

ri 

Con collegamento a internet  
Disegno  
Scienze  
Coding/Robotica  
Laboratorio multidisciplinare  

Aula Magna  

Biblioteca  

Strutture 
sportive 

Campo calcetto  

Palestra  

Altro   

Risorse professionali 
Interno ● 
Esterno  
Altro  
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3.9.Valutazione 
 
Premessa 
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 
attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 
autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 
formativo […] (art.3 DPR. 122/2009) 

 
In attuazione dell’O.M. 92/2007 e del DPR 122/2009 questo regolamento disciplina i criteri e le 
modalità del Liceo Steam International per attuare: 

a) la valutazione degli apprendimenti e della capacità relazionale degli studenti; 

b) la certificazione delle competenze acquisite dagli studenti; 
c) i passaggi da un percorso all’altro o tra indirizzi del medesimo percorso del secondo ciclo di 
istruzione e formazione; 

d) le forme di raccordo con la valutazione degli studenti disciplinata dalla normativa statale. 
 

Per i fini di questo regolamento valgono le seguenti definizioni: 
a) “capacità relazionale”: capacità dello studente di assumere, nell’ambito dell’attività scolastica, 
comportamenti corretti e responsabili nel rispetto delle regole, delle persone e delle cose, nonché di 
partecipare in modo attivo e costruttivo alla vita della scuola; 
b) “competenza”: comprovata capacità di utilizzare, in modo responsabile e autonomo, conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e metodologiche in situazioni di studio e in esperienze formative. 
 

Art. 1 

Oggetto e finalità della valutazione degli studenti 
1. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, la capacità relazionale e i risultati 
raggiunti in relazione alle conoscenze, alle abilità e alle competenze previste dai piani di studio del 
Liceo Steam International. 
2. La valutazione dello studente è parte integrante del processo d’insegnamento-apprendimento e ha 
lo scopo di: 
a) accompagnare, orientare e sostenere lo studente nel proprio processo di apprendimento lungo 
l’intero percorso d’istruzione al fine di responsabilizzarlo rispetto ai traguardi previsti; 
b) promuovere l’autovalutazione dello studente in termini di consapevolezza dei risultati raggiunti e 
delle proprie capacità; 

c) verificare il comportamento (Code of Honour), come indice dell’efficacia del percorso educativo 
d) svolgere una funzione regolativa dei processi d’insegnamento al fine di contribuire a migliorare la 
qualità della didattica; 
e) informare la famiglia e lo studente rispetto ai risultati raggiunti; 
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f) certificare gli esiti del percorso scolastico, l’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato. 

 

Art. 2 

La valutazione degli studenti nel Liceo Steam International 
1. La valutazione dello studente è periodica, con formalizzazione trimestrale durante l’anno 
scolastico e annuale, alla fine di ogni anno scolastico. 
2. Gli esiti della valutazione degli apprendimenti in base ai gruppi disciplinari, nonché della capacità 
relazionale sono espressi con voti numerici definiti in decimi; nelle verifiche periodiche e nel 
documento di valutazione la votazione più bassa è espressa con il numero quattro. 
3. La valutazione della capacità relazionale ha funzione educativa e formativa, non influisce sulla 
valutazione degli apprendimenti, non condiziona da sola l’ammissione alla classe successiva o 
all’esame di Stato ma contribuisce, a partire dal secondo anno, all’attribuzione del credito scolastico. 
4. Gli strumenti della valutazione, che dunque osserva il processo di apprendimento e la capacità 
relazionale, prevedono per quel che riguarda il processo di apprendimento: a) la conoscenza dei dati 
culturali e dei processi scientifici; b) la capacità di esprimersi in modo efficace dal punto di vista 
comunicativo; c) la capacità di esprimersi in modo appropriato nel linguaggio specifico della singola 
disciplina; d) la capacità di elaborazione e di sintesi (per la sufficienza, è considerato il livello 
essenziale raggiunto nei primi due punti dell’elenco). 
Per il voto in condotta occorre invece fare riferimento al concetto di “comportamento”, il quale si 
articola attraverso l’adesione a un “codice d’onore”, il Code of Honour della scuola, finalizzato a 
osservare la capacità relazionale di ogni studente sulla base delle seguenti abilità: a) Responsabilità: 
motivation & ownership; b) Collaboration: team working & solidarity; c) Autonomy: self-regulation 
& persistence; d) Initiative: problem solving & decision making; e) Organization: method & time 
mangement. 
 
 

Art. 3 
Modalità e criteri generali per l’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato nel secondo 
ciclo 
1. Sono ammessi alla classe successiva gli studenti che abbiano ottenuto una valutazione non 
inferiore a sei decimi in ciascuno dei gruppi disciplinari previsti dai piani di studio del Liceo Steam 
International. 
2. Sono ammessi all’esame di Stato gli studenti che abbiano ottenuto una valutazione almeno 
complessivamente sufficiente da parte del Consiglio di classe in tutti i gruppi disciplinari. 
3. Per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato gli studenti devono aver frequentato 
non meno dei tre quarti dell’orario annuale d’insegnamento previsto dai piani di studio del Liceo 
Steam International; al di sotto di tale quota oraria il Consiglio di classe dichiara l’impossibilità di 
procedere alla valutazione dello studente. In casi eccezionali e motivati e sulla base dei criteri 
generali stabiliti dal collegio dei docenti, il Consiglio di classe può derogare da tale quota oraria e, 
in presenza di elementi ritenuti sufficienti, procedere alla valutazione annuale. 
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4. Sono ammessi alla classe successiva o all’esame di Stato gli studenti che abbiano ottenuto un voto 
non inferiore a 6 nel Code of Honour. 

 

Art. 4 

Le carenze negli apprendimenti nel secondo ciclo 
1. Le modalità di rilevazione in itinere delle carenze negli apprendimenti e di realizzazione delle 
attività di sostegno e di recupero delle stesse sono attuate secondo le seguenti indicazioni: 
a) il Collegio dei docenti, per prevenire l’insuccesso scolastico e formativo, definisce le modalità e i 
criteri di attuazione delle attività di sostegno in corso d’anno nonché dei corsi di recupero 
personalizzati o di gruppo e delle relative verifiche previsti dalla lettera d); 
b) il Consiglio di classe ha il compito di predisporre, attuare e valutare le attività di sostegno in corso 
d’anno nonché i corsi di recupero e le relative verifiche previste alla successiva lettera d); 
c) il Consiglio di classe può ammettere alla classe successiva lo studente con carenze nei subjects 
che compongono un gruppo disciplinare dopo aver valutato il numero, la tipologia e la gravità degli 
stessi e se ritiene possibile il loro recupero con lo studio individuale e la frequenza del corso previsto 
alla lettera d). 
In sede di scrutinio ogni docente, verificati gli esiti delle diverse prove, propone al Consiglio di classe 
il voto finale di subject, che terrà conto della valutazione complessiva e non della semplice media 
aritmetica misurata. 
Il voto complessivo di ogni gruppo disciplinare risulterà essere la media aritmetica ponderata dei voti 
di subject approvati dal Consiglio di classe e dovrà risultare almeno di sei decimi;  
Qualora due aree risultassero inferiori alla media di sei decimi, lo studente non sarà ammesso alla 
classe successiva; 
In caso di due subject gravemente insufficienti o di tre o più subject insufficienti, il Consiglio di 
classe dovrà prendere in considerazione la possibilità di non ammettere lo studente alla classe 
successiva. 
 

Il Consiglio di classe in particolare: 
1) - sospende il giudizio fino al termine della frequenza dei corsi di recupero e di verifica del 
superamento delle carenze; in caso il debito riguardi le classi successive alla prima, anche 
l’attribuzione del credito scolastico viene rimandata successivamente al superamento delle carenze. 
2) - stabilisce, su proposta del docente del subject, le parti di programma che lo studente deve seguire 
per il recupero delle carenze; 
d) il Liceo Steam International organizza per lo studente con carenze (certificate a conclusione del 
precedente anno scolastico) corsi di recupero prima dell’inizio del nuovo anno scolastico con verifica 
al termine dei corsi, il cui superamento è necessario per l’ammissione alla classe successiva e per 
l’attribuzione del credito scolastico; 
e) la famiglia e lo studente sono adeguatamente e puntualmente informati sulle carenze negli 
apprendimenti, sulle possibili conseguenze, sulle modalità di recupero e sui loro esiti. 
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Art. 5 

Certificazione delle competenze nel secondo ciclo 
1. Al termine del primo biennio, conclusivo dell’obbligo d’istruzione il Consiglio di classe rilascia 
una certificazione delle competenze degli studenti di cui all’articolo 4 del decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 avendo a riferimento le conoscenze, le abilità e le 
competenze di cui all’allegato del medesimo decreto. 
2. La certificazione delle competenze avviene entro il termine dell’anno scolastico di riferimento e 
ha carattere di bilancio utile ad orientare lo studente alla prosecuzione degli studi o all’inserimento 
lavorativo. Nella stesura della certificazione finale [Steamer Card] viene considerato il percorso 
didattico ed educativo svolto dallo studente, i traguardi raggiunti nell’apprendimento e i livelli di 
competenza. 

 

Art. 6 
Il credito scolastico nel secondo ciclo 
1. Ai fini dell’attribuzione allo studente del credito scolastico previsto dalla normativa statale vigente, 
il Consiglio di classe, per il calcolo della media dei voti, utilizza anche il voto relativo alla capacità 
relazionale. Ai sensi della normativa statale vigente, nell’ambito della banda di oscillazione prevista 
dalla tabella per l’attribuzione del credito scolastico, il Consiglio di classe tiene conto anche di altri 
elementi valutabili. 
2. Al termine del secondo e del terzo anno, allo studente il cui giudizio risultasse sospeso per la 
presenza di carenze non può essere attribuito alcun credito scolastico fino alla verifica finale che ne 
attesti il superamento. 
3. Al termine del quarto anno, allo studente ammesso all’esame di Stato con una valutazione 
complessivamente sufficiente in tutti i gruppi disciplinari e che abbia riportato anche una valutazione 
di almeno sei decimi nella capacità relazionale, il Consiglio di classe attribuisce comunque il credito 
scolastico nel punteggio minimo previsto dalla normativa statale vigente per i casi in cui la media dei 
voti sia pari a sei. 

I punteggi del credito scolastico sono attribuiti agli studenti sulla base della tabella di cui 
all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 

TABELLA – CREDITO SCOLASTICO 
Media dei voti Credito scolastico – Punti 

 I anno - classe 2^ II anno – classe 3^ III anno – classe 4^ 
M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M< 10 11-12 13-14 14-15 
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Rispetto a tale tabella, il Collegio docenti ha deliberato alcuni criteri generali che orientano 
l’attribuzione dei crediti formativi: 
• Studenti che raggiungono una media superiore al 9, con i soli voti disciplinari, ottengono il 

punteggio massimo previsto per la fascia di riferimento 
• Studenti con sospensione del giudizio, anche in una sola materia, ottengono il punteggio minimo 

previsto per la fascia di riferimento determinata dalla media dei voti allo scrutinio di agosto. 
• Raggiunto lo 0,60 con la sola media dei voti senza interventi, il Consiglio di classe applica uno 

scatto automatico al valore massimo previsto per la fascia di riferimento. 
• Possibili interventi integrativi per passare da 0.50 a 0.60 (e rientrare nel punto precedente) 
• + 0.10 per il 10 in condotta oppure 
• + 0.10 per partecipazione ad almeno 1 delle seguenti attività certificate: 
• partecipazione ad attività extra-scolastiche inerenti all’indirizzo di studi, o comunque a valenza 

formativa 
• partecipazione ai progetti di sviluppo delle competenze (certificazioni, gare) se il criterio non è 

già stato utilizzato per completare la proposta di voto della singola disciplina; 
• attività di volontariato non sporadiche, ma continuative svolte all’interno di organismi 

riconosciuti, operanti nel campo dell’assistenza a disabili, anziani, malati; della solidarietà e della 
cooperazione; della tutela e valorizzazione del patrimonio artistico e ambientale; dello Scoutismo 
con incarichi di responsabilità; 

• attività artistico-espressive quali a titolo di esempio: studio di uno strumento musicale o corso di 
canto all’interno del Conservatorio o di una scuola di musica o di altro corso documentato dal 
superamento di un esame; attività in gruppi corali, in formazioni musicali o bandistiche; scuola di 
recitazione o appartenenza a una compagnia teatrale; appartenenza a compagnie di ballo, o gruppi 
folkloristici, o svolgimento di corsi di danza classica o moderna; 

• pratica di discipline sportive agonistiche riconosciute dal CONI o dal CIP. 
 
Art. 7 

La valutazione degli studenti stranieri 
1. La valutazione degli studenti stranieri, come regolato dalla CM 24/2006, deve tener conto della 
necessaria coerenza con l’eventuale redazione di un percorso didattico personalizzato, previsto 
dall’articolo 4 della circolare medesima, e con gli elementi valutativi acquisiti. 
2. All’interno dei criteri generali per la valutazione periodica e annuale, il collegio dei docenti 
stabilisce anche le modalità per la valutazione degli studenti stranieri e per la formalizzazione nel 
documento di valutazione di eventuali discipline temporaneamente sospese o di eventuali percorsi di 
alfabetizzazione.  
3. La valutazione degli studenti stranieri rispetto alle discipline veicolate interamente in lingua 
italiana terrà conto della capacità di comprensione ed elaborazione complessive e sarà cura del 
Liceo Steam International organizzare percorsi di riallineamento nella lingua italiana. 

 

Art. 8 
La valutazione degli studenti con bisogni educativi speciali 
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1. La valutazione degli studenti con bisogni educativi speciali, come definiti dalla Legge 170/2010 e 
dalla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012), deve tener conto della necessaria coerenza con il 
percorso educativo individualizzato o personalizzato e degli elementi valutativi acquisiti a cura del 
Consiglio di classe da figure di supporto. 
2. La valutazione degli studenti, di cui all’art. 9 del DPR 122/2009 e all’art.6 del DM del 12/7/2011, 
deve essere “adeguata”, centrata sull’alunno specifico e sui suoi progressi ed è effettuata sulla base 
del piano educativo individualizzato (PEI) in relazione a specifici criteri educativo - didattici, a 
modalità organizzative e ad attività aggiuntive, in sostituzione parziale o totale dei contenuti di alcune 
discipline. Il documento di valutazione contiene la valutazione delle sole discipline previste dal PEI. 
3. La valutazione degli studenti di cui all’art. 10 del DPR 122/2009 e all’art.6 del DM del 12/7/2011, 
tiene conto delle specifiche situazioni oggettive dell’alunno ed è effettuata sulla base del Piano 
Didattico Personalizzato (PDP) in relazione ai criteri didattici, alle modalità organizzative, alle 
misure dispensative e agli strumenti compensativi adottati, anche in via temporanea. 
4. La valutazione degli studenti in condizioni di impossibilità di frequentare la scuola dovute a 
gravi malattie o a infortuni, tiene conto di quanto previsto di cui all’art. 11 del DPR 122/2009, tiene 
conto delle specifiche situazioni oggettive dell’alunno ed è effettuata sulla base del Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) e in particolare della necessaria coerenza con il progetto personalizzato 
d’assistenza e tutoraggio. 

 

Soggetti e documento di valutazione 

Art. 9 
Funzioni del collegio dei docenti e del Consiglio di classe in merito alla valutazione degli 
studenti 
1. In conformità a quanto previsto dall’articolo 1 del presente documento, e per assicurare coerenza, 
trasparenza ed equità nelle procedure e nelle decisioni dei singoli docenti e dei Consigli di classe, il 
Collegio docenti definisce: 
a) la ripartizione trimestrale dell’anno scolastico ai fini della valutazione periodica, fermo restando 
l’obbligo di formalizzazione della stessa almeno una volta durante l’anno scolastico; 
b) i criteri generali da seguire per lo svolgimento della valutazione periodica ed annuale ai fini 
dell’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato; 
c) le indicazioni in merito al numero minimo e alle diverse tipologie di prove di verifica; in particolare 
definisce modalità e strumenti idonei a raccogliere gli elementi utili per la valutazione e la 
certificazione delle competenze; 
d) i criteri per l’attribuzione dei giudizi sintetici e dei voti numerici, oltre che i descrittori per la 
valutazione del Code of Honour; 

e) le scelte, con riferimento a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a), per quanto riguarda: 
1) le modalità e i criteri di attuazione delle attività di sostegno e di recupero delle carenze; 

2) dall’articolo 7, comma 2, per quanto riguarda la valutazione degli studenti stranieri; 
3) dall’articolo 11, comma 2, lettera a), numero 1), per quanto riguarda la deroga ai tempi per 
effettuare i passaggi tra percorsi o indirizzi del medesimo percorso. 
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2. Il Consiglio di classe, attraverso un costante monitoraggio dei processi di apprendimento, ha il 
compito di valutare gli apprendimenti e la capacità relazionale dello studente. Ferma restando la 
competenza di ogni singolo docente, la valutazione spetta al Consiglio di classe presieduto dal 
dirigente dell’istituzione scolastica o dal Principal e/o dal Coordinatore Didattico del Liceo Steam 
International o da un docente delegato. La valutazione dei gruppi disciplinari spetta al Consiglio di 
classe su motivata proposta dei docenti del gruppo disciplinare, tenuto conto di quanto definito dal 
Collegio dei docenti ai sensi del comma 1. 

3. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli studenti della classe. 
4. I tutor, gli assistenti educatori, nonché gli esperti coinvolti nei Crash Courses o negli Action 
Learning Labs di cui si avvale il Liceo Steam International, forniscono al Consiglio di classe elementi 
conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascuno studente. 
 

Art. 10 
Il documento di valutazione 
1. Il Liceo Steam International predispone il documento di valutazione dello studente nel rispetto di 
quanto previsto dai principi generali di completezza e trasparenza delle informazioni e dei seguenti 
contenuti: 
a) dati anagrafici dello studente e i riferimenti identificativi del Liceo Steam International 
riportando, in particolare, lo stemma dello Stato italiano; 

b) dichiarazione in merito alla quota minima di frequenza annuale obbligatoria; 
c) dichiarazione di ammissione o non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato; 
2. Il Liceo Steam International riporta nel documento di valutazione dello studente i voti numerici 
per ogni disciplina e per la capacità relazionale, ai sensi dell’articolo 2, comma 2. Le eventuali 
carenze negli apprendimenti sono riportate nel documento di valutazione secondo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 1, lettera c), numero 1), e lettera e). 
3. Il Liceo Steam International assicura l’informazione alla famiglia e allo studente in merito a quanto 
stabilito dal collegio dei docenti ai sensi dell’articolo 9, comma 1. In particolare è data comunicazione 
in merito ai criteri, alle modalità e agli esiti della valutazione, ai risultati delle verifiche, alle assenze, 
all’andamento scolastico e alle situazioni che potrebbero compromettere l’ammissione alla classe 
successiva o all’esame di Stato. Il documento di valutazione è consegnato in visione alla famiglia e 
allo studente per l’informazione sulla valutazione periodica, e rilasciato in copia conforme al termine 
di ciascun anno scolastico, per l’informazione sulla valutazione annuale. 
4. L’ammissione o la non ammissione alla classe successiva nonché agli esami di Stato, è resa 
pubblica mediante l’esposizione all’albo del Liceo Steam International; la pubblicazione è integrata 
con i voti di ciascuna disciplina e, limitatamente agli ultimi due anni, con il punteggio del credito 
scolastico. 
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3.10. Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 

 
3.6.1. Inclusione e differenziazione 
 
Punti di forza: 

Il principale punto di forza della scuola è la sua tradizionale propensione inclusiva, la capacità di 
trovare soluzioni organizzative a questioni complesse e a farsi carico - come comunità - delle 
situazioni che si presentano. 

Punti di debolezza: 
La scarsità di risorse rappresentano il principale punto di debolezza. Nelle nostre scuole 

secondarie, ad esempio, dato che il costo di un eventuale docente di sostegno deve essere in buona 
parte addebitato alle famiglie, non abbiamo al momento studenti con disabilità iscritti nelle nostre 
classi. 

Composizione del GLI: 
• Dirigente 
• Docenti curricolari 
• Eventuali docenti di sostegno 

 

 
3.6.2. Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

 
Alla luce del D.I. 182 del 2020 e dei documenti e degli atti successivi, tra cui la circolare n. 3330 

del 13/10/2022, il nuovo PEI è elaborato dal GLO e tiene conto della certificazione del Profilo di 
funzionamento. Il GLO si riunisce, su convocazione del preside o del suo delegato, entro il 30 giugno 
per verificare l’anno appena concluso, le nuove necessità e i nuovi bisogni e per approvare in forma 
provvisoria il PEI per il successivo anno scolastico. Il GlO viene poi convocato entro il 31 ottobre 
per approvare in forma definitiva del PEI e almeno una volta tra novembre e aprile per una verifica 
e correzioni in itinere. 

Il PEI deve tenere presente il Profilo di funzionamento (come fondamentale documento 
propedeutico alla stesura del PEI stesso), o, in sua assenza, della Diagnosi funzionale o del PDF. 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 
Il PEI viene redatto dal GLO, che è presieduto dal preside o da un suo delegato ed è composto dai 

docenti del Consigli di classe, compresi, ovviamente, i docenti di sostegno, che si incaricano 
materialmente della stesura del progetto. Partecipano al GLO anche i genitori dello studente e gli 
specialisti interni ed esterni che interagiscono con la classe. Anche l’UVM dell’ASL partecipa a 
pieno titolo al GLO, tramite un rappresentante designato dal Direttore Sanitario. 

Il preside può autorizzare la partecipazione al GLO con ruoli solo consultivi a un solo specialista 
esterno indicato dalla famiglia. 

Modalità di coinvolgimento delle famiglie  
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La famiglia riveste un ruolo fondamentale e attraverso la sua fattiva collaborazione viene steso il 
PEI, che dovrà tenere conto anche delle osservazioni in ambito extrascolastico. La famiglia viene 
sentita periodicamente dal docente di sostegno e dai docenti curricolari e partecipa di diritto alle 
sedute del GLO. Alla famiglia spetta il compito di condividere traguardi, obiettivi e strumenti definiti 
nel PEI. 

 
 

3.6.3. Processo di definizione dei Piani didattici personalizzati (PDP) 
 

I PDP (Piani didattici personalizzati) si adottano a fronte dell’individuazione di bisogni educativi 
speciali (BES), laddove si intende per BES i casi di studenti certificati ai sensi della legge 170 
(disturbi specifici dell’apprendimento) o di studenti che, per qualsiasi ragione, anche contingente e 
anche in assenza di certificazioni mediche o cliniche, dimostrano che una loro particolare situazione 
problematica ha una ricaduta sull’andamento scolastico, tale che i Consigli di classe reputano 
opportuno utilizzare strumenti compensativi e/o dispensativi. 

I piani didattici personalizzati vengono redatti dal Consiglio di classe entro la fine di ottobre (entro 
la fine di novembre per le classi prime) e sono condivisi con le famiglie e con gli eventuali specialisti 
che seguono lo studente. 

Il piano didattico personalizzato tiene conto dell’analisi clinica o dell’esito dell’osservazione da 
parte del Consiglio di classe e individua gli strumenti compensativi, dispensativi e le strategie e i 
modi delle verifiche. 

 
 

3.6.4. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

Le strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive si basano su: 

• osservazioni che definiscono una valutazione iniziale 
• osservazioni programmate che definiscono delle valutazioni di verifica 

• nuovo assessment per le nuove progettualità. 
Tra i più condivisi assessment coerenti con prassi inclusive si evidenziano le seguenti proposte di 

contenuto: 

• attività di apprendimento e di applicazione delle conoscenze 

• attività di comunicazione 
• attività motorie 

• attività domestiche 
• attività relative alla cura della propria persona 

• attività interpersonali 

• svolgere compiti ed attività di vita fondamentali 
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In definitiva le strategie di valutazione con prassi inclusive dovranno rendere efficaci gli strumenti 

con cui l’individuo raggiunge gli standard di indipendenza personale e di responsabilità sociale propri 
dell’età. 

La valutazione è relativa ai risultati attesi, cioè a comportamenti osservabili che testimoniano il 
grado di raggiungimento dell’obiettivo. La dicitura risultati attesi è stata scelta per suggerire la 
rilevazione di comportamenti che rivelano l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze 
riconoscibili come risultato degli interventi e dei percorsi personalizzati e rispondenti ai bisogni 
formativi precedentemente rilevati. 

I comportamenti osservabili possono riguardare 

• performance / prestazioni in ambito disciplinare 
• investimento personale / soddisfazione / benessere 

• lavoro in autonomia 
• compiti e studio a casa 

• partecipazione / relazioni a scuola 

• relazioni nella famiglia e/o altri contesti educativi coinvolti 
La valutazione riguarda: 

a) la proposta del docente/i responsabili e degli altri educatori coinvolti in termini di adeguatezza ed 
efficacia allo scopo di rilevare percorsi e prassi che possono diventare patrimonio dell’istituto e parte 
integrante dell’offerta formativa, e può essere:  

• adeguato 
• efficace 

• da estendere 
• da prorogare 

• da sospendere 

• non adeguato 
b) i risultati ottenuti dallo studente: è l’esito dell’osservazione dell’attività proposta allo studente 
relativamente ai risultati attesi 
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3.6.4. PAI (Piano annuale per l’inclusione) 
Rilevazione dei BES presenti (A.S. 2025-2026) 

 

Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 0 
minorati vista   
minorati udito   
Psicofisici   

Disturbi evolutivi specifici 7 
DSA 6 

ADHD/DOP   
Borderline cognitivo   
Altro 1 

Svantaggio (indicare la fragilità prevalente) 1 
Socio-economico   
Linguistico-culturale   
Disagio comportamentale/relazionale   

Plusdotazione   
Altro  1 

Totali 8 
% su popolazione scolastica 10,60% 

N° PEI 0 
N° di PDP in presenza di certificazione sanitaria 7 
N° di PDP in assenza di certificazione sanitaria  1 

 

  

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

AEC (Assistenti Educativi culturali)  Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 
BES) 

 Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentore  no 

Altro:  no 

Altro:  no 
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D. Coinvolgimento personale 
non docente 

Assistenza alunni disabili Sì 
Progetti di inclusione / laboratori integrati no 
Altro:  no 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 
Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante Sì 

Altro: no 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili Sì 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Sì 
Procedure condivise di intervento su disagio e simili Sì 
Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola scuola no 
Rapporti con altre agenzie pubbliche e/o private sul disagio Sì 
Altro: no 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 
Progetti a livello di reti di scuole no 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della 
classe Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLO non tutti 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni No 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Sì 
Altro:  no 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLO Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni No 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Sì 
Altro:  no 

Altri docenti 

Partecipazione a GLO Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni No 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Sì 
Altro:  no 
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Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, 
ADHD, ecc.) Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) Sì 

Altro:   
 
Sintesi dei punti di forza*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti  X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; X     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;    X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi;     X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione  X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 
La scuola 
• Elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione 
condivisa tra il personale (Piano annuale per l’Inclusione). 
• Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi 
rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli di 
referenza interna ed esterna. 
• Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e 
invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali) 
Il preside 
• Convoca e presiede il GLO 
• Viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi del caso 
considerato Convoca e presiede il Consiglio di Classe. 
• Fornisce spunti in merito alla didattica, informa circa gli aggiornamenti scientifici, bibliografici, 
eccetera.  
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Il coordinatore B.E.S. 
• Collabora con il Preside, raccorda le diverse realtà (Scuola, ASL. Famiglie, enti territoriali…), 
attua il monitoraggio di progetti, rendiconta al Collegio docenti. 
• Rimane a disposizione e collabora con gli insegnanti per la definizione dei Progetti (PEI o PDP) 
• Informa circa le nuove disposizioni di legge o rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica 
speciale ed inclusiva. 
• Fornisce spiegazioni sull’organizzazione della scuola. 
• Fornisce spunti in merito alla didattica, informa circa gli aggiornamenti scientifici, bibliografici, 
eccetera. 
I Consigli di classe 
• Informano il Preside e la famiglia della situazione/problema. 
• Effettuano un primo incontro con i genitori. 
• Collaborano all’osservazione sistematica e alla raccolta dati. 
• Coordinano il colloquio tra scuola e famiglia. Seguono i passaggi di contatto/informazione Scuola 
/Famiglia/ Servizi. 
• Analizzano i dati rilevati, prendono atto della relazione clinica, definiscono, condividono ed 
attuano il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo Individualizzato (PEI) od un 
Progetto Didattico Personalizzato (PDP) per l’alunno e sono parte integrante e attiva dei GLO. 
La famiglia 
• Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. 
• Si attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario. 
• Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio, condivide il Progetto e collabora 
alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la propria funzione ed è parte integrante e attiva 
dei GLO. 
ASL 
• Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. 
• Incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato. 
• Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere in assenza della 
collaborazione della famiglia ed è parte integrante e attiva dei GLO. 
Il servizio sociale 
• Se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio. 
Partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. 
• È attivato e coinvolto rispetto al caso esaminato. 
• Integra e condivide il PEI o PDP ed è parte integrante e attiva dei GLO. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Formazione e aggiornamento su didattica speciale e progetti educativo/didattici a prevalente tematica 
inclusiva. 
• DSA 
• Corsi di aggiornamento professionale su: 
• saper insegnare e fare apprendere 
• implementare l’esperienza su cosa osservare, come osservare e chi osservare 
• gestione delle dinamiche del gruppo classe 
• utilizzo di strategie didattiche innovative adeguate ai diversi stili di apprendimento 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Le strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive si basano su: 
• osservazioni che definiscono una valutazione iniziale 
• osservazioni programmate che definiscono delle valutazioni di verifica 
• nuovo assessment per le nuove progettualità. 
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Tra i più condivisi assessment coerenti con prassi inclusive si evidenziano le seguenti proposte di 
contenuto: 
• attività di apprendimento e di applicazione delle conoscenze 
• attività di comunicazione 
• attività motorie 
• attività domestiche 
• attività relative alla cura della propria persona 
• attività interpersonali 
• svolgere compiti ed attività di vita fondamentali 
 
 
In definitiva le strategie di valutazione con prassi inclusive dovranno rendere efficaci gli strumenti 
con cui l’individuo raggiunge gli standard di indipendenza personale, e di responsabilità sociale 
propri dell’età. 
 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo 
nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e 
ruoli ben definiti 
• Preside 
• Gruppi di coordinamento (GLI, Gruppo 104 e GLO) 
• Docenti curriculari 
• Docenti di sostegno 
• Personale non docente 
• Educatori socio assistenziali 
Relativamente alla stesura dei PEI, il Consiglio di classe, ed ogni insegnante in merito alla disciplina 
di competenza, affiancati e supportati dall’insegnante di sostegno metteranno in atto, già dalle prime 
settimane dell’anno scolastico, le strategie metodologiche necessarie ad una osservazione iniziale 
attenta, (test, lavori di gruppo, verifiche, colloqui, griglie,) che consenta di raccogliere il maggior 
numero di elementi utili alla definizione e al conseguimento del percorso didattico inclusivo. Questa 
fase di osservazione è preceduta da un momento di presentazione dell’alunno/a, un incontro a cui 
partecipano tutti i soggetti coinvolti nei processi inclusivi, che si svolge di norma nella tarda 
primavera, o comunque prima dell’inizio delle attività scolastiche. 
Il GLI si occuperà della rilevazione dei BES presenti nell’Istituto raccogliendo le documentazioni 
degli interventi educativo-didattici definiti usufruendo se possibile di azioni di apprendimento in rete 
tra scuole e usufruendo del supporto del CTI. Nella nostra scuola il GLI coincide con lo staff 
pedagogico, il Gruppo 104 è formato da tutti gli insegnanti di sostegno in organico, si ritrova a 
cadenze regolari per condividere buone pratiche, materiali, prassi di lavoro con i ragazzi certificati e 
per registrare fare memoria del lavoro svolto. È coordinato da un docente e relaziona i contenuti dei 
propri lavori al Preside, mentre il GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione dei singoli 
alunni con disabilità) è composto dai docenti (di cattedra e di sostegno) e dagli operatori che lavorano 
direttamente sul singolo studente con disabilità e si occupa prevalentemente di stendere il PEI dopo 
averne condivisa la parte preparatoria, di monitorarne l’efficacia e di verificarne gli obiettivi, oltre 
che di coordinare ogni intervento sullo studente. 
Il Preside partecipa alle riunioni del GLI, è messo al corrente dal referente del sostegno/funzione 
strumentale del percorso scolastico di ogni allievo con BES ed è interpellato direttamente nel caso si 
presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti. Fornisce al Collegio dei Docenti 
informazioni riguardo agli alunni in entrata ed è attivo nel favorire contatti e passaggio di 
informazioni tra le scuole e tra Scuola e territorio. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 
Interventi sanitari e terapeutici (interventi di carattere medico-sanitari condotti da neuropsichiatri, 
psicologi eccetera). 
Con gli esperti dell’ASL si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di 
integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Avranno modo di verificare il livello e la qualità 
dell’integrazione nelle classi dell’Istituto, danno consigli nella stesura degli obiettivi individualizzati 
del PEI (ma anche dei PDP) oltre alla collaborazione per l’aggiornamento e la stesura del PDF. 
 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

In base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico sono previsti incontri scuola-famiglia-
territorio. Con le famiglie i contatti telefonici, per iscritto e “de visu” saranno periodici e programmati 
al fine di attuare una guida extra scolastica costante e un quotidiano controllo sull’andamento 
didattico-disciplinare. Ciò consentirà un rinforzo di quanto trattato in sede scolastica e agevolerà il 
processo di crescita degli alunni. 
Pertanto i familiari in sinergia con la scuola concorrono all’attuazione di strategie necessarie per 
l’integrazione dei loro figli. Devono essere attivate, in relazione a difficoltà specifiche, risorse 
territoriali (strutture sportive, educatori, ecc.) appartenenti al volontariato e/o al privato sociale. 
 

 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Il curricolo si sviluppa attraverso due fasi fondamentali: l’accoglienza e lo svolgimento delle attività. 
L’accoglienza di studenti con b.e.s. avviene sia all’inizio del percorso scolastico, sia, quando 
necessario, nel corso dell’anno e, nei casi di passaggio da un ordine di scuola all’altro, viene preparato 
da uno scambio capillare di informazioni da scuola a scuola (con il coinvolgimento delle famiglie e 
degli specialisti). Nei primi mesi di scuola – indicativamente entro la metà di novembre nel caso di 
studenti iscritti al primo anno dei percorsi – il Consiglio di classe definisce il curricolo 
(personalizzato o individualizzato), comprendendo gli obiettivi e le competenze da raggiungere. 
Nella definizione del curricolo si procede contestualmente a stendere un progetto che tenga conto 
anche degli aspetti educativo-relazionali e, a partire dal secondo anno nel caso di studenti di Liceo, 
anche di quelli tecnico-didattici relativi al progetto di vita. 
Le attività scolastiche pensate in funzione inclusiva si svolgono tenendo conto di una pluralità di 
modalità. A titolo esemplificativo e non esaustivo, si ricordano: 
• attività adattata rispetto al compito comune (in classe) 
• attività differenziata con materiale predisposto (in classe) 
• affiancamento / guida nell’attività comune (in classe) 
• attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele 
• attività di approfondimento / recupero individuale 
• tutoraggio tra pari (in classe o fuori) 
• lavori di gruppo tra pari in classe 
• attività di piccolo gruppo fuori dalla classe 
• affiancamento / guida nell’attività individuale fuori dalla classe e nello studio 
• attività individuale autonoma 
• attività alternativa, laboratori specifici 
Le tipologie dei contenuti affrontati nelle attività di cui sopra possono essere, anche a seconda degli 
obiettivi previsti nel progetto, comuni con il resto della classe, alternativi, ridotti o facilitati. Allo 
stesso modo, l’uso degli spazi, funzionali tanto agli obiettivi, quanto alle tipologie di attività e ai loro 
contenuti, può prevedere l’organizzazione dello spazio aula o in ambienti diversi dall’aula, spazi 
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attrezzati in modo specifico o anche luoghi extrascuola. I tempi vengono definiti sulla base del 
progetto e generalmente si prevedono tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività; allo stesso 
modo gli strumenti e i materiali possono essere concreti, visivi, vocali, sonori, musicali, è possibile 
utilizzare testi adattati e specifici o calcolatrice e formulari, mappe, video, lavagne interattive, 
computer, ausili. 
Le tipologie e le modalità delle verifiche sono coerenti con il progetto, con gli obiettivi, con i 
contenuti e con le strategie adoperate e possono essere comuni, comuni graduate, adattate, 
differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina o differenziate 
sulla base del PEI e PDP concordate e proposte dagli insegnanti. 
La valutazione è relativa ai risultati attesi, cioè a comportamenti osservabili che testimoniano il grado 
di raggiungimento dell’obiettivo. La dicitura risultati attesi è stata scelta per suggerire la rilevazione 
di comportamenti che rivelano l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze riconoscibili come 
risultato degli interventi e dei percorsi personalizzati e rispondenti ai bisogni formativi 
precedentemente rilevati. 
La valutazione si fonda su comportamenti osservabili, i quali generalmente possono riguardare: 
• performance / prestazioni in ambito disciplinare 
• investimento personale / soddisfazione / benessere 
• lavoro in autonomia 
• compiti e studio a casa 
• partecipazione / relazioni a scuola 
• relazioni nella famiglia e/o altri contesti educativi coinvolti 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 

Implementare e valorizzare l’utilizzo di supporti tecnologici e software in relazione agli obiettivi 
didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni. 
Utilizzo di LIM e di tutti i device ritenuti idonei, in quanto strumenti in grado di integrare vecchi e 
nuovi linguaggi: quelli della scuola, quelli della società multimediale e quelli più vicini agli studenti 
stessi.  
L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola serviranno a creare un contesto di apprendimento 
personalizzato che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà. 
Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente. 
 

 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Risorse materiali: laboratori (arte, musica, ludico-manuale), palestra, attrezzature informatiche- 
software didattici. 
Risorse economiche: al momento nessuna risorsa economica aggiuntiva è stata intercettata. 
Risorse umane: psicologi, pedagogisti, educatori, animatori, assistenti igienico-sanitari, docenti 
specializzati in attività ludico-formative-laboratoriali-relazionali 
 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Progetti di orientamento in entrata (Accoglienza, Continuità) ed in uscita (vedi progetto di 
accoglienza); inoltre, a cominciare dal secondo anno di Liceo, il P.E.I. si orienta sempre di più - con 
la collaborazione fattiva di famiglia, servizi sanitari e servizi sociali/territoriali - in progetto di vita, 
nell’ottica di un’acquisizione di competenze utili al termine del percorso scolastico. 
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4.1. Modello organizzativo 
 
Periodo scolastico: 
Durata complessiva del percorso: quattro anni 
Ogni anno: 36 settimane divise in tre trimestri di 12 settimane 
 
Elenco delle figure e delle funzioni organizzative (le figure e le funzioni sono comuni con il resto 
dell’Istituto) 

Ruolo Mansioni 
Personale 
coinvolto 

Vicepreside 
Rapporti con il personale non docente, supplente 
del Preside, organizzazione oraria, piano delle 
sostituzioni, pianificazione degli Examination 
Weeks, degli ALL e della gestione delle aule 

1 

Responsabile BES 

Coordinamento delle proposte di formazione 
inerenti ai BES, stesura del Piano annuale per 
l'inclusione, 
responsabilità delle attività di individuazione 
precoce dei disturbi specifici e della creazione di 
modelli per la redazione dei PEI e dei PDP 

1 

Docente tutor/Orientatore/ Svolge i compiti stabiliti dalle Linee Guida del 
Decreto 328 del 22 dicembre 2022 

1 

Tutor Pedagogico 
Coordina uno sportello pedagogico di aiuto 
all’orientamento, all’autovalutazione e alla 
motivazione allo studio 

1 

Referente PCTO Coordina le proposte relative ai PCTO e cura le 
relazioni con eventuali partner esterni 

1 

Referente Cambridge 

Coordina i percorsi Cambridge avviati nella 
scuola e i progetti di approfondimenti e di 
preparazione agli esami, cura i rapporti con 
Cambridge e coordina i percorsi e gli esami di 
certificazione linguistica 

1 

Responsabile 
strumentazione 

Sovrintende allo stato di usura della 
strumentazione tecnico-scientifica e suggerisce 
l’opportunità di nuovi acquisti 

1 

Referente antibullismo 

Coordina il Team Antibullismo e per 
l'Emergenza, crea alleanze con il Referente 
territoriale e regionale, coinvolge in un'azione di 
collaborazione Enti del territorio in rete 
(psicologi, forze dell'ordine, assistenti sociali, 
pedagogisti, ecc.) 

1 
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4.2.Organizzazione degli uffici e modalità di rapporto con l’utenza 
 
4.2.1. Organizzazione uffici amministrativi 
 

All’interno del personale di segreteria è prevista una figura specificamente dedicata agli aspetti 
amministrativi. Questa sovrintende alle questioni di carattere amministrativo e contabile (iscrizioni, 
controllo incassi, rapporti con l’ufficio legale, assunzioni, rapporti con l’Ufficio paghe) e organizza 
e controlla l’attività del personale ausiliario. L’ufficio amministrativo segue gli orari di apertura della 
segreteria didattica, ovvero 7,45-10,30 e 14,00.17,00 

In accordo e collaborazione con la nostra segreteria, lavora poi un ufficio paghe esterno (che si 
occupa di tutte le pratiche relative al personale e alle retribuzioni), un ufficio legale esterno e l’ufficio 
amministrativo della Cooperativa sociale PROGES (con particolare riferimento alla stesura dei 
bilanci). 
 
 
4.2.2. Organizzazione uffici didattici 
 

La segreteria didattica è composta da due persone specificamente dedicate, alle quali si aggiunge 
la referente amministrativa nel caso di bisogno. Gli uffici sono aperti al pubblico dalle 7,45 alle 10,30 
e dalle 14,00 alle 17,00. Dalle 10,30 alle 14,00 è attivo il servizio portineria e centralino. La segreteria 
didattica si occupa di tutto quello che concerne la gestione dei dati degli studenti (e delle famiglie), i 
rapporti con l’Ufficio scolastico provinciale e regionale, il MIUR, l’INVALSI, Comune di Parma, 
Provincia di Parma e i Comuni della provincia stessa, l’archiviazione dei registri e dei documenti, il 
protocollo e il servizio di front office. 
 
 
4.2.3. Servizi attivati per la dematerializzazione delle attività amministrative 

• Registro on line 
• Documenti di valutazione digitali 
• Iscrizioni 
• Verbali e Registri 
• Protocollo e circolari on line 

 
 
 

4.3.Reti e convenzioni attivate 
 
Il nostro Istituto liceo è associato, per il tramite di una convenzione quadriennale, con la rete dei 

Licei STEAM International italiani: il “capofila” di questa rete è l’Istituto Veronesi di Rovereto e 
l’altro liceo associato è il Liceo STEAM International di Bologna. La rete dei Licei STEAM 
International consente l’organizzazione di attività formative coordinate, lo sviluppo organico e 
coerente del progetto sperimentale, una consulenza sistematica e permette al Liceo Olivetti l’uso del 
marchio STEAM International. 
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Nell’ambito della sperimentazione del nostro liceo, inoltre, si è stipulato un accordo con Chiesi 
Group per lo stanziamento di una sponsorizzazione una tantum e per l’apertura di due borse di studio 
quadriennali. Altre partnership riguardano l’organizzazione degli ALL e sono state concretizzate con: 
Consorzio del Parmigiano Reggiano e CNA Parma. 

È stata attivata una convezione con il l’ITD di Genova (Istituto per le tecnologie didattice del 
Consiglio Nazionale della Ricerca) per partecipare al progetto INSPAIR dedicato agli Studi di futuro 
e coordinato dal consorzio RAISE (Robotics and AI for Socio-economic Empowerment). 

Sono poi state attivate convenzioni con alcune istituzioni educative e formative del territorio e in 
particolare: Università degli Studi di Parma, Università di Modena e Reggio Emilia, L’oggetto 
principale delle convenzioni con questi enti è la formazione dei tirocinanti. 

Altre convenzioni sono state sottoscritte con il Comune di Parma, con la Provincia di Parma e 
con alcuni Comuni provinciali. 

 
 

4.4.Piano di formazione del personale docente 
 

Oltre a dichiarare la disponibilità a partecipare ad attività formative previste dal Piano 
nazionale di formazione dei docenti e ai monitoraggi qualitativi regionali e nazionali, giova mettere 
in evidenza che, data la natura fortemente progettuale del Liceo Steam, ogni anno tutti i docenti 
dell’istituto insieme ai colleghi di Rovereto e Bologna si riuniscono per una settimana residenziale 
di formazione e aggiornamento. 

A questo si aggiunga la decisione del Collegio docenti di assegnare a ogni insegnante almeno 
10 ore di formazione obbligatoria annuale presso enti certificati. Queste le tematiche individuate dal 
Collegio docenti: 

• L’uso dell’AI nella didattica 
• Bullismo e Cyberbullismo 
• Tecniche di debate 
• Tecniche e strategie di didattica innovativa 
• Cooperative Learning 
• Valutazione 
• Aggiornamenti specifici disciplinari 
• Sicurezza, antincendio e Primo soccorso 
• Corso HCCP 

Oltre a questi momenti più formalizzati, si aggiungono altre occasioni di carattere “informale”, 
che rivestono, tuttavia, un ruolo importante nel percorso formativo e di consapevolezza di un docente. 
Tra queste occasioni: 

• Incontri periodici con il preside nella misura di tre all’anno (dedicati all’andamento dell’anno, 
al grado di collaborazione con i colleghi e di adesione alla linea educativa della scuola, alle 
modalità di gestione della classe, alla qualità dei rapporti con le famiglie, al processo di 
avanzamento della programmazione disciplinare)  

• Incontri periodici con il proprio dipartimento disciplinare nella misura di tre all’anno (per 
confrontare modalità di verifica e valutazione, processo di avanzamento della 
programmazione disciplinare, strategie e strumenti didattici). 
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4.5.Piano di formazione del personale non docente e personale ATA 

5. Sicurezza, antincendio e Primo soccorso 
1. Corso HCCP 
 
 
5.1.Criteri di priorità deliberati dal Consiglio di Istituto da applicare in caso di eccedenza di 

richieste di iscrizione 

 
Nel caso di un numero di domande di iscrizione superiore rispetto ai posti disponibili, la 

selezione si articola secondo le seguenti priorità (e nell’ordine riportato) (cfr. Delibera n. 1 della 
seduta del 4 giugno 2024): 

1. Media scolastica dei primi due anni della scuola secondaria di primo grado. 

2. Provenienza dello studente dalla Scuola secondaria di primo grado “Mario Lodi”. 
3. Data di iscrizione. 
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